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7. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

7.1. Tempi e modalità del riassetto 

Le misure che l’ARPAS attuerà nel corso del 2015 vengono sintetizzate nell’allegato C “Tabella riassuntiva 

degli obiettivi di Piano 2015”, con indicazione dei soggetti responsabili, dell’indicatore e del target atteso. 

 

7.2. Coordinamento con il ciclo delle performances 

  Il P.T.P.C. individua, per ciascuna misura da implementare, obiettivi, indicatori, misure, responsabili e 

tempistica; in tal modo potrà essere assicurato il suo coordinamento con il ciclo della performance. 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Obiettivo Responsabile Indicatore Target 2015 2016 2017

1

Formazione per attività 

specifiche (per favorire la 

rotazione dei funzionari 

responsabili) e in materia di 

anticorruzione.        

RPC             

Responsabile per la 

formazione

Corsi realizzati/corsi 

programmati
100% x x x

2 Codice di comportamento RPC si/no si x

3

Applicazione di misure di 

rotazione nelle attività relative 

al personale e all'acquisizione 

di beni, servizi e lavori

Direttori dei Servizi 

Provveditorato e 

Personale

si/no si x x x

4

Regolamento concorsi e 

selezioni (requisiti, criteri, 

procedure)

Direzione 

Amministrativa
si/no si x

5

Regolamento per il 

conferimento di incarichi di 

collaborazione (definizione 

esigenze, procedure, requisiti, 

criteri)

Direzione 

Amministrativa
si/no si x

6

Regolamento per lo 

svolgimento di attività extra 

impiego

Servizio Personale si/no si x

7

Definizione Piano 

occupazionale annuale e 

pluriennale

Direzione 

Amministrativa
si/no si x x x
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Obiettivo Responsabile Indicatore Target 2015 2016 2017

8 Mappatura delle competenze     

RPC in raccordo con 

il Servizio Personale 

e Servizio 

Informatico

si/no si x x

9

Messa a regime delle procedure 

informatiche per il rilevamento 

delle presenze

Servizio Personale si/no si x

10
Programma annuale delle 

acquisizioni di beni e servizi

Servizio 

Provveditorato                                 

Direttori di tutti i 

servizi dotati di 

budget

si/no si x x

11
Aggiornamento Dotazione 

Organica
Servizio Personale si/no si x

12

Verifica a campione del 10% 

delle procedure avviate da 

parte del RPC

RPC
Percentuale 

procedure verificate
10% x x x

13

Verifica a campione del 50% 

delle procedure avviate da 

parte del RPC

RPC
Percentuale 

procedure verificate
50% x x x
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

ELABORAZIONE E PAGAMENTO STIPENDI

Parte variabile/accessoria della retribuzione 

(missioni, reperibilità, straordinario, indennità 

varie, incarichi, ecc.) 

2

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                      Rotazione del 

personale per tipologia di voce accessoria                                     

Indizione procedura selettiva pubblica 3

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione dei 

funzionari responsabili) e in materia di anticorruzione.       

Ammissione dei candidati 5

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione dei 

funzionari responsabili) e in materia di anticorruzione.       

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

Nomina di una commissione 4

 Sottoscrizione di una dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di legami di parentela con i 

candidati                                                       

Segnalazione dell'illecito disciplinare 1

Codice di comportamento                        Codice 

disciplinare                     Adeguata formazione del 

personale in materia di codice di 

comportamento/disciplinare e di anticorruzione.                                  

Contestazione del fatto al dipendente 2

Codice disciplinare                     Adeguata formazione 

del personale in materia di codice di 

comportamento/disciplinare e di anticorruzione.                                  

Contradditorio 3

Codice disciplinare                     Adeguata formazione 

del personale in materia di codice di 

comportamento/disciplinare e di anticorruzione.                                  

Avviso di mobilità 4

Obblighi di pubblicazione nelle sezione 

"Amministrazione trasparente" ai sensi del d.lgs. 

33/2013            

Nomina Commissione di concorso 6

Sottoscrizione di una dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di legami di parentela con i 

candidati                                                     

VANTAGGI ECONOMICI LEGATI AL 

RAPPORTO DI LAVORO                                         

(Procedure selettive per conferimento 

incarichi dirigenziali, Procedure selettive per 

conferimento incarichi P.O. 

comparto,Procedure selettive P.E.O. - 

comparto) 

Eventuale nomina Commissione 3

 Sottoscrizione di una dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di legami di parentela con i 

candidati                                                     

2

1

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

Aggiornamento del Codice di 

comportamento

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Corsi realizzati/corsi 

programmati

si

100%

RPC             

Responsabile per la 

formazione

Formazione per attività 

specifiche (per favorire la 

rotazione dei funzionari 

responsabili) e in materia di 

anticorruzione.        

RPC si/no
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

Nomina di una commissione 4
Ove possibile garantire la rotazione del personale 

ARPAS che partecipi alle commissioni di concorso.                                                                

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Nomina Commissione di concorso 6

Ove possibile, garantire la rotazione del personale 

ARPAS che partecipi alle commissioni di concorso. Se 

non fosse possibile, si deve motivare      

VANTAGGI ECONOMICI LEGATI AL 

RAPPORTO DI LAVORO                                         

(Procedure selettive per conferimento 

incarichi dirigenziali, Procedure selettive per 

conferimento incarichi P.O. 

comparto,Procedure selettive P.E.O. - 

comparto) 

Eventuale nomina Commissione 3
Ove possibile, garantire la rotazione del personale 

ARPAS che partecipa alle commissioni.

Indizione procedura selettiva pubblica 3
Criteri per l'individuazione dei requisiti, di selezione e 

valutazione preventivamente stabiliti dal regolamento

Avviso di mobilità 4

Pubblicazione di un avviso ad evidenza pubblica 

attraverso il  sito istituzionale e tramite i social 

network

Ammissione dei candidati 5 Trasmissione degli atti    al RPC

Nomina Commissione di concorso 6

Obbligo di composizione di commissioni 

pluridisciplinari                   Rendicontazione 

sull'applicazione dei criteri di rotazione nella nomina 

dei commissari di concorso

Valutazione dei titoli 7

I giudizi espressi devono sempre essere 

dettagliatamente motivati, se possibile anche in 

termini comparativi

Definizione prove selettive e colloquio 8

Sorteggio dei testi delle prove tra le proposte dei 

componenti la Commissione e comunque decisione 

del contenuto delle prove all'avvio della sessione di 

svolgimento della prova

Approvazione graduatoria e nomina vincitori 11
La eventuale mancata approvazione degli atti della 

Commissione deve essere puntualmente motivata

5

3

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Regolamento concorsi e 

selezioni (requisiti, criteri, 

procedure)

Applicazione di misure di 

rotazione nelle attività relative 

al personale e all'acquisizione 

di beni, servizi e lavori

sisi/no

si

Direzione 

Amministrativa

Direttori dei Servizi 

Provveditorato e 

Personale

si/no
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Valutazione esigenze 1

Partecipazione di più soggetti all'attività                           

Obbligo di motivare l'affidamento dell'incarico 

rispetto agli obiettivi annuali e pluriennali dell'Agenzia               

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Valutazione professionalità interne 2

Mappatura delle competenze                           Obbligo 

di motivare il ricorso a incarichi di consulenza e 

professionali rispetto alla possibilità di assegnare 

dette attività a personale interno                                   

Pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso interno 

ai dipendenti                  Trasmissione entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti al RPC per la predisposizione 

del fascicolo per il Collegio dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  19/10 del 24/05/2014 

Atto di indirizzo per l'indizione di una 

procedura pubblica e gestione della 

procedura

3

Criteri per l'individuazione dei requisiti, di selezione e 

valutazione preventivamente stabiliti                All'atto 

di indizione della procedura deve essere pubblicato lo 

schema del contratto                                                                                      

Domande di ammissione col sistema delle buste 

chiuse                Trasmissione entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti al RPC per la predisposizione 

del fascicolo per il Collegio dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  19/10 del 24/05/2014 

Nomina di una commissione 4

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Valutazione dei curricula e della 

documentazione
5

I giudizi espressi devono sempre essere 

dettagliatamente motivati, se possibile anche in 

termini comparativi

I giudizi espressi devono sempre essere 

dettagliatamente motivati, se possibile anche in 

termini comparativi

     Svolgimento del colloquio in seduta pubblica  

Approvazione degli esiti finali della procedura 7

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo da trasmettere al 

Collegio dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 

del 24/05/2014 

6

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

Eventuale colloquio 6

Regolamento per il 

conferimento di incarichi di 

collaborazione (definizione 

esigenze, procedure, requisiti, 

criteri)

si
Direzione 

Amministrativa
si/no
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Conferimento dell'incarico in via diretta, nei 

casi tassativamente presti dalle norme
8

Obbligo di specificare i criteri e le modalità per la 

scelta del soggetto cui affidare l'incarico                    

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

7

Regolamento per lo 

svolgimento di attività extra 

impiego

AUTORIZZAZIONE ATTIVITA' EXTRA 

IMPIEGO
Valutazione della domanda 2

Partecipazione di più soggetti alla procedura           

Comunicazione al soggetto che riceve la prestazione                        

Comunicazione degli emolumenti da parte del 

dipendente                         Controlli a campione                  

Servizio Personale si/no si

Definizione Piano occupazionale annuale e pluriennale

Il Piano deve motivare le scelte con riferimento agli 

obiettivi dei piani annuali/triennali di attività.

9 Mappatura delle competenze     

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

Valutazione professionalità interne 2 Mappatura delle competenze     

RPC in raccordo con 

Servizio Personale e 

Servizio Informatico

si/no si

10

Messa a regime delle 

procedure informatiche per il 

rilevamento delle presenze

ELABORAZIONE E PAGAMENTO STIPENDI

Parte variabile/accessoria della retribuzione 

(missioni, reperibilità, straordinario, indennità 

varie, incarichi, ecc.) 

2

Partecipazione di più soggetti alla procedura           

Tracciabilità degli accessi all'interno del sofware 

gestionale                       Controlli a campione sulla 

veridicità della documentazione trasmessa                      

Servizio Personale si/no si

Acquisizione fabbisogni 1

Adottare un Programma annuale che motivi le scelte 

con riferimento agli obiettivi indicati nel piano 

triennale delle attività.                                                            

Il programma annuale acquisti indica quantità, valore 

stimato e modalità di acquisizione

Individuazione della procedura per 

l'affidamento e definizione degli atti di gara
3

Adozione del programma annuale acquisti indicante 

quantità, valore stimato e modalità di acquisizione                                    

Redazione Dotazione Organica

Le scelte devono essere motivate con riferimento agli 

obiettivi dei piani annuali/triennali di attività.

8

11

12 1

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Redazione Dotazione Organica

ACQUISIZIONE DI BENI, SERVIZI E LAVORI 

(Gare, gare europee, adesione convenzione 

Consip, noleggi, acquisti in economia, 

procedura negoziata, cottimo fiduciario)

2

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Definizione Piano occupazionale annuale e 

pluriennale
si/no

si/no

si

si

si

Servizio Personale
Aggiornamento Dotazione 

Organica

Definizione Piano 

occupazionale annuale e 

pluriennale

Programma annuale delle 

acquisizioni di beni e servizi
si/no

Direzione 

Amministrativa

Servizio 

Provveditorato                     

Direttori di tutti i 

Servizi dotati di 

budget
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Acquisizione fabbisogni 1

Regolamento acquisizioni in economia per sotto soglia 

(esistente)                     Partecipazione di più soggetti 

all'attività (esistente)                                                

La struttura che ha richiesto l'acquisto individua un 

responsabile tecnico che in accordo con il RUP approvi 

il capitolato o le caratteristiche del bene, servizio o 

lavoro, avvalendosi all'occorrenza di un gruppo di 

esperti                            Trasmissione entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti al RPC per predisposizione 

fascicolo per il Collegio dei revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 24/05/2014 

Le caratteristiche sono definite dal Dirigente 

richiedente . Quando prevista, il RUP verifica che alla 

richiesta sia allegata dichiarazione di esclusività o di 

infungibilità redatta dal richiedente l'acquisto; della 

richiesta di infungibilità verifica le motivazioni                                                               

Definire le procedure che il Direttore della struttura 

richiedente deve seguire per produrre la dichiarazione 

di esclusività e/o infungibilità   (esistente)                    

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente) 

Adozione del programma annuale acquisti indicante 

quantità, valore stimato e modalità di acquisizione                                    

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Partecipazione di più soggetti all'attività (esistente)                                     

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)

Presentazione delle offerte 6

Indicazione sul protocollo dell'orario di presentazione 

dell'offerta (esistente) Trasmissione dell'offerta al 

RUP/Servizio Provveditorato previa protocollazione 

effettuata al momento della consegna dell'offerta in 

forma cartacea (esistente) - Indicazione sul protocollo 

dell'orario di presentazione dell'offerta nel caso la 

stessa pervenga il giorno di scadenza dei termini 

(esistente)

Definizione delle caratteristiche del bene, 

servizio o lavoro da acquisire 
2

Individuazione della procedura per 

l'affidamento e definizione degli atti di gara
3
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Individuazione dei componenti assistenti al 

Seggio di gara, nel caso di aggiudicazione con 

criterio del prezzo più basso

7

Nel caso di aggiudicazione con criterio del prezzo più 

basso la valutazione si basa sul criterio oggettivo  e gli 

assistenti hanno funzione di testimoni sull'operato del 

Direttore Servizio Provveditorato (esistente)                        

Ove possibile, rotazione degli assistenti                                                

Dichiarazione di insussistenza di cause di 

incompatibilità e di conflitto di interesse resa dal 

Direttore del Servizio Provveditorato                                      

Nella individuazione degli assistenti al Seggio deve 

osservarsi il criterio della rotazione                         

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo da trasmettere al 

Collegio dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 

del 24/05/2014 

Verifica del rispetto del termine di presentazione delle 

offerte ricevute (giorno e ora) ; verifica regolarità dei 

plichi (modalità di chiuisura); verifica contenuto plico -   

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo da trasmettere al 

Collegio dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 

del 24/05/2014 

Dichiarazione di insussistenza di cause di conflitto di 

interesse resa dai commissari                       Ove 

possibile, nella nomina dei membri della  

Commissione deve osservarsi il criterio della rotazione                                 

La commissione è composta da almeno tre 

componenti compreso il presidente (esistente)                     

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)

Controllo a campione dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria  e tecnico-organizzativa 

richiesti nel bando di gara

10

Esibizione in seduta pubblica dei gettoni numerati 

corrispondenti agli operatori economici ammessi  tra 

cui estrarre il campione per il controllo dei requisiti 

specifici (esistente)

Verbali disponibili per l'accesso agli atti                        

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014                      

Verifica a campione del 10% 

delle procedure avviate da 

parte del RPC

ACQUISIZIONE DI BENI, SERVIZI E LAVORI 

(Gare, gare europee, adesione convenzione 

Consip, noleggi, acquisti in economia, 

procedura negoziata, cottimo fiduciario)

13 10,00%

Ammissione delle offerte 8

Nomina della commissione giudicatrice nel 

caso di aggiudicazione con criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa

9

RPC
Percentuale 

procedure verificate
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Il calcolo della soglia di anomalia e l'individuazione 

conseguente delle offerte anormalmente basse sono 

effettuate in modo automatico mediante foglio di 

calcolo excel (esistente)                                                       

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                        D.G.R. 19/10 

del 24/05/2014 (misura esistente)    

Individuazione delle offerte anormalmente 

basse
11
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

     Coinvolgimento di più soggetti (tecnici) a supporto 

della valutazione                                                                                                                                                                              

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

  Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione                                                              

La lettura dell'esito della valutazione avviene in seduta 

pubblica;                                   Verbali disponibili per 

l'accesso agli atti                  (esistente)                             

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)   

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Nei bandi di gara sono indicati il punteggio minimo e 

le regole di attribuzione di punti aggiuntivi  (esistente)                      

Esplicitazione descrittiva e analitica delle motivazioni 

sottostanti i punteggi assegnati alle singole offerte 

(esistente)                               D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura esistente)        

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per predisposizione fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Ove possibile, rotazione dei funzionari competenti alla 

verifica                             Obblighi di pubblicazione delle 

sezione "Amministrazione trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                               Partecipazione di più 

soggetti all'attività (esistente)                             D.G.R. 

19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)

Aggiudicazione definitiva e perfezionamento 

del contratto
14

Valutazione delle offerte individuate come 

anormalmente basse
12

Selezione della migliore offerta tecnica 13



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

 Verifiche a campione effettuate dal Dirigente 

sovraordinato  Sopralluoghi in cantiere di almeno due 

funzionari;                                                        Nel caso di 

fornitura di beni e servizi il "certificato di verifica di 

conformità o attestazione di regolare esecuzione" 

deve essere firmato dal DEC e dal Direttore a lui 

sovraordinato   Trasmissione entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti al RPC per predisposizione 

fascicolo per il Collegio dei revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 24/05/2014                        Il direttore 

per l'esecuzione del contratto deve avere competenze 

specifiche  

Controlli in ingresso per le forniture ;   Certificato di 

verifica di conformità o attestazione di regolare 

esecuzione a chiusura del contratto - verbale di 

corretta esecuzione, firmato dal DEC  (esistente)                                                   

Nel caso di lavori il certificato di regolare esecuzione 

viene redatto dal DL, viene verificato dal RUP e 

approvato con determinazione del Direttore dei 

Servizi Generali Tecnici (esistente)                        

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche .                     Applicazione del 

criterio di rotazione per la nomina del RUP e dei 

funzionari responsabili del controllo                              

D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)

Esecuzione delle prestazioni contrattuali e 

collaudo
18



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Valutazione esigenze 1 D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)         

Valutazione professionalità interne 2 D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)         

Atto di indirizzo per l'indizione di una 

procedura pubblica e gestione della 

procedura

3

Obblighi di pubblicazione delle sezione 

"Amministrazione trasparente" ai sensi del d.lgs. 

33/2013                        D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 

(misura esistente)                                                                      

Nomina di una commissione 4 D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 (misura esistente)                                                                          

Approvazione degli esiti finali della procedura 7

Obblighi di pubblicazione delle sezione 

"Amministrazione trasparente" ai sensi del d.lgs. 

33/2013                            D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 

(misura esistente)                    

Conferimento dell'incarico in via diretta, nei 

casi tassativamente presti dalle norme
8

Obblighi di pubblicazione delle sezione 

"Amministrazione trasparente" ai sensi del d.lgs. 

33/2013                     D.G.R. 19/10 del 24/05/2014 

(misura esistente)                         

Formalizzazione nel provvedimento di indizione della 

inesistenza di una graduatoria valida per il medesimo 

profilo professionale

Trasmissione degli atti al RPC

Acquisizione completa della documentazione relativa 

alle autocertificazioni            

verifica a campione da parte del RPC

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Atto aziendale/Regolamento di organizzazione        

(misura esistente)                      D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura esistente)

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale                        

Accordi sindacali                                D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura esistente)         

Eventuale nomina Commissione 3

Pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso a 

manifestare l'interesse alla nomina.                   L'atto di 

nomina deve motivare la scelta in funzione delle 

specifiche professionalità richieste. 

Valutazione curricula 4

I giudizi espressi devono sempre essere 

dettagliatamente motivati, se possibile anche in 

termini comparativi

Eventuale Colloquio 5 Svolgimento della prova orale in seduta pubblica  

2

14

Verifica a campione del 50% 

delle procedure avviate da 

parte del RPC

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

VANTAGGI ECONOMICI LEGATI AL 

RAPPORTO DI LAVORO                                         

(Procedure selettive per conferimento 

incarichi dirigenziali, Procedure selettive per 

conferimento incarichi P.O. 

comparto,Procedure selettive P.E.O. - 

comparto) 

12

13

1

Scorrimento della graduatoria

Assunzione del personale

Individuazione incarichi da attribuire e 

Progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) 

disponibili

Indizione della procedura selettiva

50,00%RPC
Percentuale 

procedure verificate
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Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Trasmissione entro 15 giorni dall'adozione degli atti al 

RPC per la predisposizione del fascicolo per il Collegio 

dei revisori per l'applicazione D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

Obblighi di pubblicazione delle sezione 

"Amministrazione trasparente" ai sensi del d.lgs. 

33/2013                        D.G.R. 19/10 del 24/05/2014

Conferimento incarico / P.E.O. 6



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

A)
AREA ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE DEL PERSONALE

A1

RECLUTAMENTO                                                 

(Procedure concorsuali, Reclutamento 

categorie protette, Mobilità in entrata)

Regolamento concorsi e 

selezioni (requisiti, criteri, 

procedure)

1 Redazione Dotazione Organica D.Lgs. 165/2001 art. 6 

Il documento definisce i 

posti per area, categoria e 

profilo professionale 

necessari per lo 

svolgimento delle attività 

dell'Agenzia

Dirigenti                    

Servizio Personale             

Direzione 

Amministrativa  

Direzione Generale                      

Rappresentazione non 

congrua per favorire 

soggetti predeterminati

Medio

Le scelte devono essere 

motivate con riferimento 

agli obiettivi dei piani 

annuali/triennali di 

attività.

2
Definizione Piano occupazionale annuale e 

pluriennale
D.Lgs. 165/2001 art. 6 

Il piano definisce i posti 

che verranno coperti 

secondo le priorità 

dell'Agenzia nel corso del 

periodo di riferimento

Dirigenti                    

Servizio Personale             

Direzione 

Amministrativa  

Direzione Generale                      

Rappresentazione non 

congrua per favorire 

soggetti predeterminati

Medio

Il Piano deve motivare le 

scelte con riferimento agli 

obiettivi dei piani 

annuali/triennali di 

attività.

3 Indizione procedura selettiva pubblica

Le selezioni sono indette 

con bando che definisca in 

maniera oggettiva, 

completa e non ambigua i 

requisisti di ammissione, i 

termini, le modalità di 

selezione e di valutazione

Direzione Generale                      

Direzione 

Amministrativa                                

Servizio Personale                           

Definizione dei requisiti di 

ammissione e delle 

modalità di selezione e 

valutazione non congrui 

per favorire soggetti 

predeterminati

Medio

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione 

dei funzionari 

responsabili) e in materia 

di anticorruzione.       

Criteri per l'individuazione 

dei requisiti, di selezione e 

valutazione 

preventivamente stabiliti 

dal regolamento

4 Avviso di mobilità

Emanazione di un avviso di 

mobilità indicante sede, 

condizioni contrattuali, 

requisiti richiesti e tutti gli 

elementi caratterizzanti 

l'assunzione

Direzione Generale                      

Direzione 

Amministrativa                                

Servizio Personale                           

Definizione di requisiti di 

ammissioni non congrui 

per favorire soggetti 

predeterminati

Medio

Obblighi di pubblicazione 

nelle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013            

Pubblicazione di un avviso 

ad evidenza pubblica 

attraverso il  sito 

istituzionale e tramite i 

social network

AREA AMMINISTRATIVA
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

5 Ammissione dei candidati

L'ammissione dei candidati 

è subordinata al possesso 

dei requisiti previsti dal 

bando e al rispetto dei 

tempi indicati

Responsabili/funzionar

i incaricati

Valutazione delle 

domande volta a favorire o 

sfavorire determinati 

candidati                      

Ammissione delle 

domande presentate oltre 

i termini

Medio

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione 

dei funzionari 

responsabili) e in materia 

di anticorruzione.       

Trasmissione degli atti    al 

RPC

6 Nomina Commissione di concorso

I membri della 

Commissione sono 

nominati seguendo criteri 

oggettivi tra esperti in 

modo da garantire 

imparzialità e completezza 

nella valutazione dei 

candidati

Direzione Generale                 

Direzione 

Amministrativa

Nomina di Commissari per 

condizionare l'esito di un 

concorso   

Alto

Ove possibile, garantire la 

rotazione del personale 

ARPAS che partecipi alle 

commissioni di concorso. 

Se non fosse possibile, si 

deve motivare. Obblighi di 

pubblicazione delle 

sezione "Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                         

Sottoscrizione di una 

dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di 

legami di parentela con i 

candidati                                                     

Obbligo di composizione di 

commissioni 

pluridisciplinari                   

Rendicontazione 

sull'applicazione dei criteri 

di rotazione nella nomina 

dei commissari di concorso

7 Valutazione dei titoli

Valutazione dei titoli 

secondo i criteri definiti 

dal bando

Commissione

Condizionamento dei 

commissari al fine di 

favorire determinati 

candidati

Medio

I giudizi espressi devono 

sempre essere 

dettagliatamente motivati, 

se possibile anche in 

termini comparativi
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Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

8 Definizione prove selettive e colloquio

 Prove selettive svolte 

secondo forme e contenuti 

indicati nel bando. 

Colloquio avente re ad 

oggetto argomenti di 

natura tecnico scientifica 

previsti nel bando, 

orientato ad accertare le 

effettive competenze del 

candidato

Commissione

Divulgazione di 

informazioni atte a 

favorire alcuni candidati

Alto
Svolgimento della prova 

orale in seduta pubblica  

Sorteggio dei testi delle 

prove tra le proposte dei 

componenti la 

Commissione e comunque 

decisione del contenuto 

delle prove all'avvio della 

sessione di svolgimento 

della prova

11 Approvazione graduatoria e nomina vincitori
tempestiva pubblicazione 

della graduatoria 

Direttore Generale                 

Direttore 

Amministrativo       

Servizio Personale

Ritardata o mancata 

adozione del 

provvedimento

Basso

Tempestiva pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013             

La eventuale mancata 

approvazione degli atti 

della Commissione deve 

essere puntualmente 

motivata

12 Scorrimento della graduatoria
Possibilità di scorrimento 

di graduatorie valide

Direttore Generale                 

Direttore 

Amministrativo       

Servizio Personale

Mancato utilizzo della 

graduatoria in assenza di 

adeguata motivazione

medio

Formalizzazione nel 

provvedimento di 

indizione della inesistenza 

di una graduatoria valida 

per il medesimo profilo 

professionale

Trasmissione degli atti al 

RPC

13 Assunzione del personale

Acquisizione dei 

documenti necessari e 

stipula del contratto

Direzione Generale                 

Direzione 

Amministrativa       

Servizio Personale

Mancata verifica dei 

requisiti dichiarati dal 

candidato

Basso

Acquisizione completa 

della documentazione 

relativa alle 

autocertificazioni            

verifica a campione da 

parte del RPC
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

A2

Vantaggi economici legati al rapporto di 

lavoro                                         (Procedure 

selettive per conferimento incarichi 

dirigenziali, Procedure selettive per 

conferimento incarichi P.O. 

comparto,Procedure selettive P.E.O. - 

comparto) 

1

Individuazione incarichi da attribuire e 

Progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) 

disponibili

Gli incarichi vengono 

conferiti in base alle 

esigenze organizzative 

dell'Agenzia tenuto conto 

delle capacità 

professionali dei 

dipendenti. La P.E.O. del 

comparto viene attivata in 

maniera selettiva

Direttore Generale                 

Direttore 

Amministrativo       

Servizio Personale                  

Dirigenti

Individuazione di incarichi 

e posizioni economiche 

non rispondenti alle 

esigenze e agli interessi 

dell'Agenzia

Medio

Atto 

aziendale/Regolamento di 

organizzazione        (misura 

esistente)                      

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

2 Indizione della procedura selettiva

Le selezioni sono essere 

rese note a tutti gli 

interessati. L'atto 

amministrativo deve 

definire in maniera 

oggettiva i requisiti 

richiesti, i termini, le 

modalità di selezione e 

valutazione

Servizio Personale                  
Pubblicità incoerente o 

ambigua
Medio

Obblighi di pubblicazione 

sul sito istituzionale                        

Accordi sindacali                                

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)         

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

3 Eventuale nomina Commissione 

I membri della 

Commissione sono 

nominati seguendo criteri 

oggettivi tra esperti in 

modo da garantitre 

imparzialità e completezza 

nella valutazione dei 

candidati

Direttore Generale

Scelte dei Commissari 

mirata a condizionare 

l'esito della selezione

Alto

Ove possibile, garantire la 

rotazione del personale 

ARPAS che partecipa alle 

commissioni.                 

Sottoscrizione di una 

dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di 

legami di parentela con i 

candidati                                                     

Pubblicazione sul sito 

istituzionale di un avviso a 

manifestare l'interesse alla 

nomina.                   L'atto di 

nomina deve motivare la 

scelta in funzione delle 

specifiche professionalità 

richieste. 

4 Valutazione curricula

Valutazione dei curricula e 

documentazione 

attestante le specifiche 

esperienze e titoli 

posseduti 

Commissione                        

Dirigenti

Valutazione orientata a 

favorire soggetti 

predeterminati

Medio

I giudizi espressi devono 

sempre essere 

dettagliatamente motivati, 

se possibile anche in 

termini comparativi
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Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

5 Eventuale Colloquio

Il colloquio è orientato ad 

accertare le effettive 

competenze del candidato

Commissione                        

Dirigenti

Colloquio orientato per 

favorire soggetti 

predeterminati

Medio
Svolgimento della prova 

orale in seduta pubblica  

6 Conferimento incarico / P.E.O.

Conferimento formale 

dell'incarico o 

riconoscimento della  

posizione economica

Direttore Generale               

Direttore 

Amministrativo              

Servizio Personale                 

Riterdata o mancata 

adozione del 

provvedimento

Basso

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                        

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 
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Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

A3

CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

COLLABORAZIONE                                                    

(Incarichi di consulenza e professionali, 

Conferimento d'incarico per consulenza 

legale extra giudiziale,Conferimento 

d'incarichi legali di rappresentanza in 

Giudizio, Instaurazione collaborazioni 

coordinate continuative)

Regolamento per il 

conferimento di incarichi 

di collaborazione 

(definizione esigenze, 

procedure, requisiti, 

criteri)

1 Valutazione esigenze

Valutazione della esigenza 

di una attività ad elevato 

contenuto professionale

Dirigenti                       

Direttore  

Amministrativo  

Direttore Generale                      

Determinazione di 

esigenze orientate a 

favorire soggetti 

predeterminati

Medio

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)         

Partecipazione di più 

soggetti all'attività                           

Obbligo di motivare 

l'affidamento dell'incarico 

rispetto agli obiettivi 

annuali e pluriennali 

dell'Agenzia               

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 
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Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

2 Valutazione professionalità interne

Valutazione delle 

professionalità interne 

disponibili

Direttore Generale               

Direttore 

Amministrativo              

Servizio Personale                 

Dirigenti

Attestazione non 

rispondente alla situazione 

reale per attivare 

procedura di acquisizione 

dall'esterno

Medio

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)         

Mappatura delle 

competenze                           

Obbligo di motivare il 

ricorso a incarichi di 

consulenza e professionali 

rispetto alla possibilità di 

assegnare dette attività a 

personale interno                                   

Pubblicazione sul sito 

istituzionale di un avviso 

interno ai dipendenti                  

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

3

Atto di indirizzo per l'indizione di una 

procedura pubblica e gestione della 

procedura

Definizione di esigenze, 

procedure, requisiti, 

criteri, per l'indizione della 

selezione

Direttore Generale               

Servizio Personale                 

Definizione di requisiti di 

ammissione e delle 

modalità di selezione e 

valutazione non coerenti 

con le reali esigenze per 

favorire soggetti 

predeterminati

Medio

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                        

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)                                                                      

Criteri per l'individuazione 

dei requisiti, di selezione e 

valutazione 

preventivamente stabiliti                

All'atto di indizione della 

procedura deve essere 

pubblicato lo schema del 

contratto                                                                                      

Domande di ammissione 

col sistema delle buste 

chiuse                

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

4 Nomina di una commissione
Individuazione membri 

della Commissione
Direttore Generale

Nomina di Commissari per 

condizionare l'esito di un 

concorso   

Alto

Ove possibile garantire la 

rotazione del personale 

ARPAS che partecipi alle 

commissioni di concorso.                           

Il provvedimento di 

nomina deve motivare le 

scelte in termini di 

professionalità necessarie.                  

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                         

Sottoscrizione di una 

dichiarazione di assenza di 

conflitto di interessi o di 

legami di parentela con i 

candidati                         

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)                                                                          

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 

5
Valutazione dei curricula e della 

documentazione

Valutazione dei curricula e 

documentazione 

attestante le specifiche 

esperienze e titoli 

posseduti 

Commissione Valutazione pilotata Medio

I giudizi espressi devono 

sempre essere 

dettagliatamente motivati, 

se possibile anche in 

termini comparativi

6 Eventuale colloquio

Il colloquio deve avere ad 

oggetto argomenti di 

natura tecnico scientifica 

relativi all'incarico ed è 

orientato ad accertare le 

effettive competenze 

Commissione
Colloquio pilotato per 

favorire alcuni candidati
Medio

     Svolgimento del 

colloquio in seduta 

pubblica  

I giudizi espressi devono 

sempre essere 

dettagliatamente motivati, 

se possibile anche in 

termini comparativi
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

7
Approvazione degli esiti finali della 

procedura

Conferimento formale 

dell'incarico al soggetto 

scelto nella fase selettiva

Direttore Generale               

Riterdata o mancata 

adozione del 

provvedimento

Basso

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                            

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)                    

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

da trasmettere al Collegio 

dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 

8
Conferimento dell'incarico in via diretta, nei 

casi tassativamente presti dalle norme

Conferimento incarico 

senza selezione pubblica
Direttore Generale               

Conferimento di un 

incarico diretto per 

favorire terzi

Alto

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                     

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)                         

Obbligo di specificare i 

criteri e le modalità per la 

scelta del soggetto cui 

affidare l'incarico                    

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per la 

predisposizione del 

fascicolo per il Collegio dei 

revisori per l'applicazione 

D.G.R.  19/10 del 

24/05/2014 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

B
AREA AFFIDAMENTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

B1

ACQUISIZIONE DI BENI, SERVIZI E LAVORI 

(Gare, gare europee, adesione convenzione 

Consip, noleggi, acquisti in economia, 

procedura negoziata, cottimo fiduciario)

1 Acquisizione fabbisogni 

D. Lgs. 163/2006                       

D.P.R. 207/2010                       

Regolamento ARPAS 

acquisti in economia

L'acquisizione dei 

fabbisogni   rilevata,  con 

cadenza annuale, contiene 

i beni, i servizi ed i  lavori 

necessari per lo 

svolgimento delle attività 

dell'Agenzia, i contratti in 

essere e quelli in scadenza 

nell'anno oltre  la 

pianificazione delle 

procedure di acquisto. E' 

redatta al fine di evitare di 

ricorrere a procedure non 

ordinarie o causare 

disservizi per ritardi di 

forniture.

Direttori Servizi                       

Direttori Dipartimento 

Servizio Provveditorato  

Direzione 

Amministrativa                                                                   

DTS                                                                          

DG                                     

Definizione dei fabbisogni 

non corrispondente alle 

reali necessità dell'Agenzia 

al fine di favorire terzi

Bassa

Regolamento acquisizioni 

in economia per sotto 

soglia (esistente)                     

Partecipazione di più 

soggetti all'attività 

(esistente)                                                

Adottare un Programma 

annuale che motivi le 

scelte con riferimento agli 

obiettivi indicati nel piano 

triennale delle attività.                                                            

Il programma annuale 

acquisti indica quantità, 

valore stimato e modalità 

di acquisizione

Pagina 10



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

2
Definizione delle caratteristiche del bene, 

servizio o lavoro da acquisire 

Corretta definizione dei 

requisiti del bene, servizio 

o lavoro da acquisire. 

Corretta conduzione della 

indagine di mercato. 

Richiesta di acquisto 

accompagnata da 

dichirazione di esclusività 

o di infungibilità quando 

necessario

Direttori Servizi                       

Direttori Dipartimento                                 

Servizio Provveditorato     

RUP

Definizione di requisiti al 

fine di favorire fornitori                                                                  

Indagine di mercato 

pilotata al fine di favorire 

terzi

Alto

Le caratteristiche sono 

definite dal Dirigente 

richiedente . Quando 

prevista, il RUP verifica che 

alla richiesta sia allegata 

dichiarazione di esclusività 

o di infungibilità redatta 

dal richiedente l'acquisto; 

della richiesta di 

infungibilità verifica le 

motivazioni                                                               

Definire le procedure che il 

Direttore della struttura 

richiedente deve seguire 

per produrre la 

dichiarazione di esclusività 

e/o infungibilità   

(esistente)                    

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente) 

La struttura che ha 

richiesto l'acquisto 

individua un responsabile 

tecnico che in accordo con 

il RUP approvi il capitolato 

o le caratteristiche del 

bene, servizio o lavoro, 

avvalendosi all'occorrenza 

di un gruppo di esperti                            

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 

Pagina 11



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

3
Individuazione della procedura per 

l'affidamento e definizione degli atti di gara

D. Lgs. 163/2006                       

D.P.R. 207/2010                       

Regolamento ARPAS 

acquisti in economia

Definire gli elementi 

essenziali del contratto, 

tipologia di procedura di 

acquisto, i criteri di 

selezione degli O.E. e delle 

offerte.     Calcolare il 

valore stimato - importo 

totale pagabile al netto 

dell'IVA: importo massimo 

stimabile compresa 

qualsiasi forma di opzione 

o rinnovo del contratto. 

Fissare i termini per la 

ricezione delle offerte e 

delle domande di 

partecipazione. 

Direttori Strutture 

richiedenti / RUP              

Direttore  Servizio 

Provveditorato                     

Individuare gli elementi 

essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli 

O.E. e delle offerte, 

calcolare il valore stimato, 

fissare i termini per la 

ricezione delle offerte e 

delle domande di 

partecipazione in modo 

non oggettivo al fine di 

favorire terzi.     

Predisporre bandi di gara, 

inviti a presentare offerte, 

inviti a partecipare in 

modo non coerente con 

l'interesse sottoso alla 

gara al fine di favorire 

terzi.        

Alto

Partecipazione di più 

soggetti all'attività 

(esistente)                                     

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

Adozione del programma 

annuale acquisti indicante 

quantità, valore stimato e 

modalità di acquisizione                                    

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 

6 Presentazione delle offerte

Procedure ARPAS di 

protocollazione dei 

documenti

Protocollazione delle 

offerter/domande di 

partecipazione

Addetti protocollo

Omessa protocollazione                

Omessa trasmissione al 

Servizio 

Provveditorato/RUP                                

Protocollazione differita

Basso

Indicazione sul protocollo 

dell'orario di 

presentazione dell'offerta 

(esistente) Trasmissione 

dell'offerta al RUP/Servizio 

Provveditorato previa 

protocollazione effettuata 

al momento della 

consegna dell'offerta in 

forma cartacea (esistente) - 

Indicazione sul protocollo 

dell'orario di 

presentazione dell'offerta 

nel caso la stessa pervenga 

il giorno di scadenza dei 

termini (esistente)
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

7

Individuazione dei componenti assistenti al 

Seggio di gara, nel caso di aggiudicazione con 

criterio del prezzo più basso

D. Lgs. 163/2006                       

D.P.R. 207/2010                       

Regolamento ARPAS 

acquisti in economia

Individuazione assistenti al 

Seggio di gara non in 

conflitto di interessi

Direttore Servizio 

Provveditorato

Individuazione degli 

assistenti al Seggio per 

favorire terzi e pilotare 

l'esito delle procedure

Basso

Nel caso di aggiudicazione 

con criterio del prezzo più 

basso la valutazione si 

basa sul criterio oggettivo  

e gli assistenti hanno 

funzione di testimoni 

sull'operato del Direttore 

Servizio Provveditorato 

(esistente)                        

Ove possibile, rotazione 

degli assistenti                                                

Dichiarazione di 

insussistenza di cause di 

incompatibilità e di 

conflitto di interesse resa 

dal Direttore del Servizio 

Provveditorato                                      

Nella individuazione degli 

assistenti al Seggio deve 

osservarsi il criterio della 

rotazione                         

8 Ammissione delle offerte
D. Lgs. 163/2006                   

D.P.R. 207/2010                                   

Verifica regolarità 

amministrativa delle 

offerte ricevute 

Seggio di gara 

(Direttore Servizio 

Provveditorato e 

assistenti testimoni)

Ammettere offerte 

presentate dopo la 

scadenza dei termini o non 

regolari dal punto 

amministrativo (o 

viceversa)

Basso

Verifica del rispetto del 

termine di presentazione 

delle offerte ricevute 

(giorno e ora) ; verifica 

regolarità dei plichi 

(modalità di chiuisura); 

verifica contenuto plico -   

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

da trasmettere al Collegio 

dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

9

Nomina della commissione giudicatrice nel 

caso di aggiudicazione con criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa

D. Lgs. 163/2006                    

D.P.R. 207/2010                                    

Nomina, dopo la scadenza 

dei termini per la 

presentazione delle 

offerte, dei componenti 

della commissione 

giudicatrice  competenti, 

non in conflitto di interessi 

e in numero dispari. 

Dirigente struttura 

richiedente

Individuazione di membri 

della commissione che 

versano in situazione di 

conflitto di interessi                

Individuazione dei membri 

della commissione per 

favorire terzi e pilotare 

l'esito delle procedure

Medio

Dichiarazione di 

insussistenza di cause di 

conflitto di interesse resa 

dai commissari                       

Ove possibile, nella 

nomina dei membri della  

Commissione deve 

osservarsi il criterio della 

rotazione                                 

La commissione è 

composta da almeno tre 

componenti compreso il 

presidente (esistente)                     

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

da trasmettere al Collegio 

dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 

10

Controllo a campione dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria  e tecnico-

organizzativa richiesti nel bando di gara

Ex art. 48 d.lgs. 163/2006

Individuare in modo 

casuale un campione di 

offerenti ai sensi dell'art 

48 del DLGS 163/2006 su 

cui controllare il possesso 

dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria e 

tecnico-organizzativa, 

richiesti nel bando di gara, 

prima di procedere 

all'apertura delle buste 

delle offerte ammesse 

Seggio di gara

Individuazione pilotata 

degli operatori economici 

da sottopporre a verifica

Media

Esibizione in seduta 

pubblica dei gettoni 

numerati corrispondenti 

agli operatori economici 

ammessi  tra cui estrarre il 

campione per il controllo 

dei requisiti specifici 

(esistente)
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

11
Individuazione delle offerte anormalmente 

basse

D. Lgs. 163/2006                      

D.P.R. 207/2010                     

Individuazione e 

valutazione delle offerte 

anomale applicando i 

criteri del d.lgs. 163/2006

Seggio di gara

Alterazione dei calcoli di 

media finalizzati 

all'individuazione delle 

offerte anormalmente 

basse 

Basso

Il calcolo della soglia di 

anomalia e 

l'individuazione 

conseguente delle offerte 

anormalmente basse sono 

effettuate in modo 

automatico mediante 

foglio di calcolo excel 

(esistente)                                                       

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                        

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)    

Verbali disponibili per 

l'accesso agli atti                        

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014                      

12
Valutazione delle offerte individuate come 

anormalmente basse
D. Lgs. 163/2006               

Valutazione  delle 

giustificazioni presentate 

dagli operatori la cui 

offerta è risultata 

anormalmente bassa

RUP           
Valutazioni artefatte per 

condizionare l'esito
Alto

  Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione                                                              

La lettura dell'esito della 

valutazione avviene in 

seduta pubblica;                                   

Verbali disponibili per 

l'accesso agli atti                  

(esistente)                             

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)   

     Coinvolgimento di più 

soggetti (tecnici) a 

supporto della valutazione                                                                                                                                                                              

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

13 Selezione della migliore offerta tecnica D. Lgs. 163/2006               

Analisi delle offerte 

tecniche e individuazione  

della migliore offerta 

secondo i requisiti 

richiesti; Aggiuidicazione 

in favore dell'O.E. che ha 

presentato la migliore 

offerta

RUP                                    

Commissione 

giudicatrice

Utilizzo deviato dei criteri 

di valutazione fissati nel 

bando per favorire 

soggetti predeterminati

Medio

Nei bandi di gara sono 

indicati il punteggio 

minimo e le regole di 

attribuzione di punti 

aggiuntivi  (esistente)                      

Esplicitazione descrittiva e 

analitica delle motivazioni 

sottostanti i punteggi 

assegnati alle singole 

offerte (esistente)                               

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)        

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 

14 Aggiudicazione provvisoria D. Lgs. 163/2006        

Lettura punteggi offerte 

tecniche e apertura delle 

offerte economiche

Seggio di gara Bassa

14
Aggiudicazione definitiva e perfezionamento 

del contratto

D. Lgs. 163/2006            L.R. 

5/2007             Linee guida 

dell'Autorità di vigilanza 

sui contratti             

Controllo dei requisiti 

dichiarati nell' 

autodichiarazione in sede 

di gara ; Adozione 

provvedimento di 

aggiudicazione definitiva; 

Perfezionamento del 

contratto con 

l'aggiudicatario

Funzionari Servizio 

Provveditorato                     

RUP                         

Dirigente servizio 

richiedente                               

Controllo effettuato non 

correttamente                      
Medio

Ove possibile, rotazione 

dei funzionari competenti 

alla verifica                             

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                               

Partecipazione di più 

soggetti all'attività 

(esistente)                             

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

Trasmissione entro 15 

giorni dall'adozione degli 

atti al RPC per 

predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori 

per l'applicazione D.G.R.  

19/10 del 24/05/2014 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

18
Esecuzione delle prestazioni contrattuali e 

collaudo

D. Lgs. 163/2006                     

D.P.R. 207/2010                                

Fornitura del bene, del 

servizio o del lavoro 

secondo le caratteristiche 

definite nel contratto               

Verifica del rispetto di 

caratteristiche, specifiche, 

tempi di esecuzione delle 

prestazioni definite nel 

contratto

                                                     

RUP                             

Direttore di esecuzione 

del contratto (DEC)                                                             

Direttore lavori (DL)

Accettare una prestazione 

avente caratteristiche 

diverse da quelle dedotte 

in contratto per favorire 

l'operatore economico 

affidatario                Falso 

nell'attestazione di 

regolarità

Alto

Controlli in ingresso per le 

forniture ;   Certificato di 

verifica di conformità o 

attestazione di regolare 

esecuzione a chiusura del 

contratto - verbale di 

corretta esecuzione, 

firmato dal DEC  

(esistente)                                                   

Nel caso di lavori il 

certificato di regolare 

esecuzione viene redatto 

dal DL, viene verificato dal 

RUP e approvato con 

determinazione del 

Direttore dei Servizi 

Generali Tecnici 

(esistente)                        

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche .                     

Applicazione del criterio di 

rotazione per la nomina 

del RUP e dei funzionari 

responsabili del controllo                              

D.G.R. 19/10 del 

24/05/2014 (misura 

esistente)

 Verifiche a campione 

effettuate dal Dirigente 

sovraordinato  Sopralluoghi 

in cantiere di almeno due 

funzionari;                                                        

Nel caso di fornitura di beni e 

servizi il "certificato di verifica 

di conformità o attestazione 

di regolare esecuzione" deve 

essere firmato dal DEC e dal 

Direttore a lui sovraordinato   

Trasmissione entro 15 giorni 

dall'adozione degli atti al RPC 

per predisposizione fascicolo 

per il Collegio dei revisori per 

l'applicazione D.G.R.  19/10 

del 24/05/2014                        Il 

direttore per l'esecuzione del 

contratto deve avere 

competenze specifiche  

19 Affidamenti diretti
Regolamento ARPAS 

acquisti in economia

Acquisizione di beni, 

servizi e lavori 

mediamente affidamento 

diretto con importi minori 

dei 40.000 euro

Direttori di servizio

Selezione del fornitore in 

violazione dei principi di 

rotazione, trasparenza e 

pubblicità per favorire 

soggetti predeterminati 

Alto

Indagine di mercato 

attivata mediante 

manifestazioni di interesse 

da pubblicare sul sito 

istituzionale dell'ARPAS

Prescrizione di un numero 

di preventivi crescente con 

l'importo dell'affidamento

C

ALTRI PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA SFERA 

GIURIDICA  DEL DESTINATARIO 

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO E IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

C1 Autorizzazione attività extra impiego

1 Richiesta preventiva del dipendente
Per lo svolgimento di 

incarichi extra lavorativi il 

dipendente deve chiedere 

Dipendente
Mancata richiesta da parte 

del dipendente
Media

2 Valutazione della domanda

Valutazione della 

domanda del dipendente 

da parte del Dirigente 

responsabile, anche sulla 

base di principi di 

incompatibilità/opportunit

à rispetto alle attività 

dell'Agenzia

Direzione Generale             

Dirigenti

Rilascio autorizzazione non 

dovuta
Media

Comunicazione da parte 

dell'Agenzia entro il 30 

giugno di ogni anno al 

Dipartimento Funzione 

Pubblica dell'elenco degli 

incarichi autorizzati

Partecipazione di più 

soggetti alla procedura           

Comunicazione al soggetto 

che riceve la prestazione                        

Comunicazione degli 

emolumenti da parte del 

dipendente                         

Controlli a campione                  

3
Comunicazione rilascio o diniego 

dell'autorizzazione e relativa pubblicità

Comunicazione al 

dipendente sull'esito della 

valutazione della richiesta

Direzione Generale             

Dirigenti

Ritardata o mancata 

comunicazione per 

danneggiare il dipendente                        

Mancata pubblicità

Media

Obblighi di pubblicazione 

delle sezione 

"Amministrazione 

trasparente" ai sensi del 

d.lgs. 33/2013                                                      

D

ALTRI PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA SFERA 

GIURIDICA DEL DESTINATARIO 

CON EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO E IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO
D1 Elaborazione e pagamenti stipendi

1
Trattamento retributivo base e contributi 

previdenziali

Calcolo rebribuzione base 

e contribuzione 

previdenziale/assistenziale 

con i sofware in dotazione

Direzione 

Amministrativa              

Servizio Personale     

Modifica dei parametri 

standard inseriti nel 

programma per favorire 

specifici dipendenti

Bassa
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

2

Parte variabile/accessoria della retribuzione 

(missioni, reperibilità, straordinario, 

indennità varie, incarichi, ecc.) 

Calcolo mensile degli 

elementi accessori della 

retribuzione sulla base 

delle comunicazioni 

effettuate dal 

dipendente/dirigente 

struttura di assegnazione

Direzione 

Amministrativa              

Servizio Personale                   

Dirigenti

Falso in atto Medio

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                      

Rotazione del personale 

per tipologia di voce 

accessoria                                     

Partecipazione di più 

soggetti alla procedura           

Tracciabilità degli accessi 

all'interno del sofware 

gestionale                       

Controlli a campione sulla 

veridicità della 

documentazione 

trasmessa                      

D2 Mandati di pagamento a fornitori

1 Ricevimento fattura

Ricevere la fattura, se in 

forma cartecea apporvi il 

timbro di ricezione

Dirigenti                             

Addetti protocollo

Ritardare la trasmissione 

della fattura per sfavorire 

un fornitore

Basso

2
Trasmissione fattura al Servizio 

Amministrativo

Trasmette la fattura 

all'Ufficio competente

Dirigenti                             

Addetti protocollo

Ritardare la trasmissione 

della fattura per sfavorire 

un fornitore

Basso

3 Registrazione della fattura nel registro IVA
Tempestiva e corretta 

annotazione dei dati in 

fattura e previsti nel 

Servizio 

Amministrativo         

Funzionario incaricato

Ritardare la registrazione 

della fattura per sfavorire 

un fornitore

Medio
Monitoraggio dei tempi di 

pagamento verificato dai 

revisori dei conti

4 Liquidazione della fattura
Verifica e corretta 

liquidazione

Servizio 

Amministrativo         

Funzionario incaricato

Ritardare la 

liquidazionedella fattura 

per sfavorire un fornitore

Medio

Monitoraggio dei tempi di 

pagamento verificato dai 

revisori dei conti                  

5
Mandato di Pagamento ed invio alla 

Tesoreria

Emissione mandato di 

pagamento e invio alla 

tesereria per l'esecuzione

Servizio 

Amministrativo         

Funzionario incaricato

Ritardare l'emissione del 

mandato di pagamento 

della fattura per sfavorire 

Medio
Monitoraggio dei tempi di 

pagamento verificato dai 

revisori dei conti                  D3 Procedimenti disciplinari

1 Segnalazione dell'illecito disciplinare

Colui che viene a 

conoscenza di fatti 

costituenti illecito 

disciplinare è tenuto a 

segnalarlo al soggetto 

competente

Dipendenti 

dell'Agenzia                  

Mancata o non corretta 

segnalazione
Medio

Codice di comportamento                        

Codice disciplinare                     

Adeguata formazione del 

personale in materia di 

codice di 

comportamento/disciplina

re e di anticorruzione.                                  
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti 

di sistema

Caratteristiche 

principali dell’attività da 

svolgere

Attori
Rischi potenziali 

specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici

Misure 

obbligatorie/esistenti
Misure ulteriori

2 Contestazione del fatto al dipendente
Attivazione della 

procedura disciplinare

Dirigenti competenti                

Ufficio procedimenti 

disciplinari

Mancato o tardivo avvio 

del procedimento 

disciplinare

Medio
Codice disciplinare                     

Adeguata formazione del 

personale in materia di 

3 Contradditorio
Processo di ascolto del 

dipendente sui fatti alui 

contestati

Dirigenti competenti                

Ufficio procedimenti 

disciplinari

Mancato avvio del 

contradditorio
Basso

Codice disciplinare                     

Adeguata formazione del 

personale in materia di 

4 Valutazione e irrogazione della sazione
Determinazione della 

sanzione disciplinare

Dirigenti competenti                

Ufficio procedimenti 

disciplinari

Sanzione non congrua 

rispetto all'illecito 

disciplinare

Medio

Codice disciplinare                     

Adeguata formazione del 

personale in materia di 

codice di comportamento/ 

disciplinare e di 

anticorruzione.                                  
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

N° Obiettivo Responsabile Indicatore Target 2015 2016 2017

1
Aggiornamento del Codice di 

comportamento
RPC si/no si x

2

Formazione per attività 

specifiche (per favorire la 

rotazione dei funzionari 

responsabili) e in materia di 

anticorruzione.        

RPC                  

Responsabile per la 

formazione

Corsi realizzati/corsi 

programmati
100% x x x

3

Applicazione di misure di 

rotazione nelle attività di 

controllo e valutazione

Direttori dei Servizi 

Valutazione e  

Monitoraggio

Dei Dipartimenti e 

della DTS

si/no si x x x

4

Introduzione di un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a tutti 

i soggetti coinvolti nel 

procedimento        

RPC si/no si x

5

Programmazione delle 

attività/Piano della 

Performance

Direzione Generale
Piano annuale                     

si/no
si x x x

OBIETTIVI AREA TECNICA



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

N° Obiettivo Responsabile Indicatore Target 2015 2016 2017

6

Programmazione operativa 

delle attività del servizio 

Monitoraggio

Direttore del Servizio

Programma 

operativo annuale            

si/no

si x x x

7

Programmazione operativa 

delle attività del servizio 

Monitoraggio;      pianificazione 

settimanale/mensile delle 

attività

Direttore del Servizio

Piani 

settimanali/mensili 

attività                      

si/no

si x x x

8
aggiornamento processo 

operativo COAT 
RPC

N. di documenti di 

sistema aggiornati 

(%)

25% x

9
aggiornamento processo 

operativo PARE
RPC

N. di documenti di 

sistema aggiornati 

(%)

25% x



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

N° Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE
Esame preliminare e costituzione gruppo 

ispettivo              (quando  applicabile) 
2

I dipendenti devono segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi, anche in occasione della 

programmazione operativa

Prima valutazione della pratica  - Attribuzione 

della pratica
1

I dipendenti devono segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi

Esame istruttorio ed eventuale sopralluogo 3
I dipendenti devono segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi 

Esame preliminare e costituzione gruppo 

ispettivo              (quando  applicabile) 
2

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.          

Attività di campionamento e misure in campo 5

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                                

Redazione documenti di ispezione, 

campionamento, misure
6

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                                             

Eventuali segnalazioni all'autorità 

amministrativa e/o giudiziaria
9

Formazione specifica sulle funzioni ispettive dei 

pubblici ufficiali 

Prima valutazione della pratica  - Attribuzione 

della pratica
1

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                         

Esame istruttorio ed eventuale sopralluogo 3

Adeguata formazione del personale rispetto alle 

attività specifiche (anche per favorire la rotazione) e in 

materia di anticorruzione.                                 

Esame preliminare e costituzione gruppo 

ispettivo              (quando  applicabile) 
2

Nell'individuazione del RdP o referente del gruppo di 

lavoro per procedimenti relativi ad una stessa azienda 

o sito deve essere osservato un criterio di rotazione       

(se non fosse possibile o opportuno, si deve  motivare)

Accesso al sito ed esame documentale  -  

Attività ispettiva  e di controllo
4

I funzionari che compongono il team devono ruotare 

(ove possibile)                             La stessa ditta o lo 

stesso sito non devono essere controllati sempre dallo 

stesso team (ove possibile)

Attività di campionamento e misure in campo 5

I funzionari che compongono il team devono ruotare;

La stessa ditta o lo stesso sito non devono essere 

controllati sempre dallo stesso team.                            I 

dipendenti devono segnalare eventuali casi di conflitto 

di interessi

100%

RPC

RPC                  

Responsabile per la 

formazione

AREA TECNICA - OBIETTIVI E MISURE CORRELATE

sisi/no

Corsi realizzati/corsi 

programmati

1

2

Aggiornamento del Codice di 

comportamento

Formazione per attività 

specifiche (per favorire la 

rotazione dei funzionari 

responsabili) e in materia di 

anticorruzione.        

Applicazione di misure di 

rotazione nelle attività di 

controllo e valutazione

PARERI E RELAZIONI TECNICHE

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE

PARERI E RELAZIONI TECNICHE

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE



Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

N° Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Redazione documenti di ispezione, 

campionamento, misure
6

I funzionari che compongono il team devono ruotare;

La stessa ditta o lo stesso sito non devono essere 

controllati sempre dallo stesso team.                            I 

dipendenti devono segnalare eventuali casi di conflitto 

di interessi                                          Il verbale deve 

essere sottoscritto da tutti gli operatori che hanno 

partecipato alle attività di ispezione, campionamento, 

misura e dalla parte, se presente.                        

Consegna documenti di sopralluogo,    

campioni e documenti di accompagnamento
7

I funzionari che compongono il team devono ruotare                      

La stessa ditta o lo stesso sito non devono essere 

controllati sempre dallo stesso team.

Esame istruttorio ed eventuale sopralluogo 3

I funzionari che compongono il team devono ruotare                      

La stessa ditta o lo stesso sito non devono essere 

verificati sempre dallo stesso team.

Prima valutazione della pratica  - Attribuzione 

della pratica

Nell'individuazione dei RdP,  del referente e del 

tecnico incaricato  per procedimenti relativi ad una 

stessa azienda o sito deve essere osservato un criterio 

di rotazione  (ove impossibile o non opportuno 

occorre motivare)                                         

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE Eventuale Predisposizione della relazione 

conclusiva e invio all'Autorità competente ed 

altri soggetti

8

Introdurzione di un sistema di monitoraggio dei tempi 

dei procedimenti accessibile a tutti i soggetti coinvolti 

nel procedimento        

Prima valutazione della pratica  - Attribuzione 

della pratica
1

Introdurre un sistema di monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento                                      

Esame preliminare -  Eventuale stesura del 

programma di lavoro
2

Introduzione di sistema di monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento (Direttore del Dipartimento, Direttore 

servizio Responsabile unità organizzativa)

Relazione tecnica (inclusa eventuale proposta 

di parere)
5

Introdurre un sistema di monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a tuti i soggetti coinvolti nel 

procedimento             

5

Programma delle attività/Piano 

della Performance

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE

Programmazione annuale delle attività 1 Programma delle attività/ Piano della Performance Direzione Generale
Piano annuale                     

si/no
si

6
Programmazione operativa 

delle attività del servizio

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE

Programmazione annuale delle attività 1
La programmazione operativa deve motivare le scelte 

in funzione delle linee strategiche dell'Agenzia
Direttore del Servizio

Programma 

operativo annuale            

si/no

si

4

Introduzione di un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a tutti 

i soggetti coinvolti nel 

procedimento        

PARERI E RELAZIONI TECNICHE

si/no

si

Direttori dei Servizi 

Valutazione e  

Monitoraggio

Dei Dipartimenti e 

della DTS

RPC si

si/no3

PARERI E RELAZIONI TECNICHE
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N° Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

7

Programmazione operativa 

delle attività del servizio;      

pianificazione 

settimanale/mensile delle 

attività

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE

Esame preliminare e costituzione gruppo 

ispettivo              (quando  applicabile) 
2

Il RdP o il referente del gruppo di lavoro deve avere 

competenze specifiche rispetto all'attività da svolgere.                                                                 

Nel caso di nomina di un RdP, il Dirigente  non può 

avocare a sé l'istruttoria se non previa motivazione da 

lasciare agli atti in modo tracciabile.               L'attività 

è svolta sulla base di piani di missione periodici 

(settimanali o mensili) e documenti organizzativi agli 

atti del Dipartimento.  Le variazioni ai piani sono 

motivate e tracciabili.

Direttore del Servizio

Piani 

settimanali/mensili 

attività                      

si/no

si

Esame documentale specifico  -  Redazione 

del piano operativo  -  Attività finali 

(propedeutiche all'attività di campo)

3

Implementazione del processo COAT per i controlli 

ordinari, formalizzando piani di ispezione/controllo e 

liste di controllo standard per diverse tipologie di 

impianto

Accesso al sito ed esame documentale  -  

Attività ispettiva  e di controllo
4

I sopralluoghi devono essere effettuati da funzionari 

aventi competenze specifiche rispetto all'attività da 

svolgere                                           I sopralluoghi devono 

essere effettuati da un team composto da almeno due 

operatori

Attività di campionamento e misure in campo 5

Il campionamento/misura deve essere svolto da un 

team composto da almeno due operatori     

Quando gli strumenti di misura producono uno 

stampato, questo deve essere conservato                        

Deve essere conservata la documentazione intermedia 

(proposte, bozze e appunti presi sul posto)        

Predisposizione di istruzioni operative e di liste di 

controllo a spunto

Redazione documenti di ispezione, 

campionamento, misure
6

Quando gli strumenti di misura producono uno 

stampato, questo deve essere allegato.

Consegna documenti di sopralluogo,    

campioni e documenti di accompagnamento
7

I sopralluoghi devono essere effettuati da funzionari 

aventi competenze specifiche rispetto all'attività da 

svolgere                                           I sopralluoghi devono 

essere effettuati da un team composto da almeno due 

operatori.               Il team ispettivo è responsabile 

della consegna dei campioni in tempi congrui per 

l'avvio delle analisi e l'invio delle comunicazioni di 

legge                         Implementazione di specifiche liste 

di controllo sulla catena di consegna

0,25

N. di documenti di 

sistema aggiornati 

(%)

RPC

aggiornamento processo 

operativo COAT 

8

CONTROLLI SU ATTIVITA' AUTORIZZATE
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N° Obiettivo Processo Fase del processo Cod Misure Responsabile Indicatore Target

Eventuale Predisposizione della relazione 

conclusiva e invio all'Autorità competente ed 

altri soggetti

8

Quando l'esito del controllo trasmesso dal Dirigente 

all'Autorità Competente si discosta dalla proposta dei 

RdP /referente/tecnici incaricati, quest'ultima deve 

essere conservata agli atti e il Dirigente deve motivare 

la sua scelta                                         

Eventuali segnalazioni all'autorità 

amministrativa e/o giudiziaria
9

Definizione di una procedura che descriva 

responsabilità e modalità di contestazione di sanzioni 

amministrative/ segnalazione illeciti penali

Prima valutazione della pratica  - Attribuzione 

della pratica
1

Il RdP, il referente e i tecnici incaricati devono avere 

competenze specifiche rispetto all'attività da svolgere                                            

Nel caso di nomina di un RdP, il Dirigente  non può 

avocare a sé l'istruttoria se non previa motivazione da 

lasciare agli atti in modo tracciabile                                 

Esame istruttorio ed eventuale sopralluogo 3

Le attività devono essere effettuati da funzionari 

aventi competenze specifiche rispetto all'attività da 

svolgere                                            

Esame della relazione- Elaborazione 

valutazione o parere e trasmissione
6

Quando l'esito dell'istruttoria trasmesso dal Dirigente 

all'Autorità Competente si discosta dalla proposta dei 

Tecnici Incaricati, quest'ultima deve essere conservata 

agli atti e il Dirigente deve motivare la sua scelta                                                                

Il Direttore che rilascia il parere oltre i tempi 

normalmente rispettati deve darne motivazione da 

lasciare agli atti                 

In caso di esito negativo la partecipazione alla 

conferenza dei servizi   è dovuta

Alla conferenza dei servizi deve essere consegnato un 

parere scritto firmato dal Dirigente, da allegare al 

verbale della conferenza, salvo motivi di opportunità 

da esplicitare. Eventuali modifiche o integrazioni 

dovranno risultare a verbale

0,25

N. di documenti di 

sistema aggiornati 

(%)

RPC

Eventuale partecipazione a Conferenza di 

servizi
7

9

aggiornamento processo 

operativo PARE

PARERI E RELAZIONI TECNICHE
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Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

C

ALTRI 

PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA 

DEL 

DESTINATARIO 

C2
CONTROLLI SU ATTIVITA' 

AUTORIZZATE

PIANIFICAZIONE 

DELL'ISPEZIONE

1
Programmazione 

annuale delle attività

Programma annuale e 

triennale delle attività                    

Piano delle performance          

Definire correttamente il 

fabbisogno di controlli sul 

territorio sulla base della 

pianificazione strategica 

dell'Agenzia. Valutazione 

delle professionalità 

necessarie e attribuzione 

del personale alle diverse 

aree di attività

Direttore del Dipartimento                      

Dirigenti

Mancata programmazione                    

Programmazio0ne 

operativa non coerente con 

le priorità definite 

dall'Agenzia

Media

Programma delle 

attività/Piano della 

Performance (esistente)

La programmazione 

operativa deve motivare le 

scelte in funzione delle 

linee strategiche 

dell'Agenzia

2

Esame preliminare e 

costituzione gruppo 

ispettivo              (quando  

applicabile) 

COAT-ELE-02-AS-Rev00-

CostituzioneGdL.pdf 

Individuazione dei tecnici 

incaricati costituenti il 

gruppo di lavoro ed 

eventuale nomina del RdP 

o del referente del gruppo  

in modo oggettivo e 

trasparente al fine di 

garantire correttezza ed 

imparzialità nello 

svolgimento della funzione 

di controllo

Dirigente                                                           

RdP (se nominato)                                 

Referente gruppo di lavoro 

(se individuato)                                          

Tecnici incaricati

Individuazione di un RdP o 

di un referente del gruppo 

di lavoro avente 

caratteristiche professionali 

o di altro genere non 

adeguate al fine di 

condizionare l'esito del 

controllo                 Accordo 

fraudolento tra il Dirigente 

e il RdP o referente del 

gruppo di lavoro per 

condizionare l'esito del 

controllo                           

Avocazione dell'istruttoria 

da parte del Dirigente per 

favorire terzi

Alto

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.          

Nell'individuazione del RdP 

o referente del gruppo di 

lavoro per procedimenti 

relativi ad una stessa 

azienda o sito deve essere 

osservato un criterio di 

rotazione       (se non fosse 

possibile o opportuno, si 

deve  motivare)                                

I dipendenti devono 

segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi, anche 

in occasione della 

programmazione operativa

Il RdP o il referente del 

gruppo di lavoro deve 

avere competenze 

specifiche rispetto 

all'attività da svolgere.                                                                 

Nel caso di nomina di un 

RdP, il Dirigente  non può 

avocare a sé l'istruttoria se 

non previa motivazione da 

lasciare agli atti in modo 

tracciabile.               L'attività 

è svolta sulla base di piani 

di missione periodici 

(settimanali o mensili) e 

documenti organizzativi agli 

atti del Dipartimento.  Le 

variazioni ai piani sono 

motivate e tracciabili.

AREA TECNICA
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

3

Esame documentale 

specifico  -  Redazione 

del piano operativo  -  

Attività finali 

(propedeutiche 

all'attività di campo)

COAT-MOD-01-AS-Rev01-

Checklist.doc                                  

COAT-MOD-13-AS-Rev00-

Piano_ispezione_IPPC.doc                         

Il programma deve 

assicurare che il controllo, 

sotto il profilo dei tempi e 

delle attività da svolgere, 

sia consono rispetto alla 

specifica finalità 

dell'intervento. Definizione 

del piano di 

campionamento e/o misura 

rispondente alle finalità del 

controllo, sotto i profili di 

tempi e di criteri.

Dirigente                                                                  

RdP  o Referente gruppo di 

lavoro                                                

Tecnici incaricati                                           

Controllo parziale e 

comunque non corretto
Medio

Implementazione del 

processo COAT per i 

controlli ordinari, 

formalizzando piani di 

ispezione/controllo e liste 

di controllo standard per 

diverse tipologie di 

impianto
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

CONDUZIONE 

DELL'ISPEZIONE

4

Accesso al sito ed esame 

documentale  -  Attività 

ispettiva  e di controllo

COAT-FRM-05-AS-Rev00-

Comunicazione_data_ispezi

one_IPPC.doc 

Il sopralluogo deve essere 

programato ed eseguito 

secondo tempi e criteri 

corrispondenti alle finalità 

del controllo.                                       

Dirigente                                                                

RdP o  Referente gruppo di 

lavoro                                                                 

Tecnici incaricati

Non completa o non 

corretta verifica degli 

aspetti ambientali                  

Alto

I funzionari che 

compongono il team 

devono ruotare (ove 

possibile)                             La 

stessa ditta o lo stesso sito 

non devono essere 

controllati sempre dallo 

stesso team (ove possibile)

I sopralluoghi devono 

essere effettuati da 

funzionari aventi 

competenze specifiche 

rispetto all'attività da 

svolgere                                           

I sopralluoghi devono 

essere effettuati da un 

team composto da almeno 

due operatori     

5

Attività di 

campionamento e 

misure in campo

COAT-PRO-00-AS-Rev00-

Controllo_attività.pdf                     

COAT-IOP-03-AS-Rev00-

Controllo_emissioni.pdf            

COAT-IOP-08-AS-Rev01-

Controllo_integrato_ 

IPPC.pdf                               

Linee guida ISPRA 

specifiche

  Esecuzione di 

campionamenti e/o misure 

in punti idonei, con 

strumenti di misura, ove 

richiesto, tarati e con 

adeguato grado di 

sensibilità rispetto al limite 

di legge o di riferimento per 

il parametro misurato.

Corretta impostazione dei 

parametri di 

campionamento e misura;

Ove necessario sigillatura 

dello strumento di 

campionamento e verifica 

della linea di collettamento 

in modo da assicurare la 

non alterazione volontaria 

del campione.

RdP o  Referente gruppo di 

lavoro                                 

Tecnici incaricati              

Scelta di un punto di 

campionamento non 

rappresentativo                     

Utilizzo non corretto degli 

strumenti di 

campionamento/misura                                 

Alterazione del campione                   

Mancato rispetto della 

catena di controllo delle 

procedure di 

campionamento o misura 

Alto

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                                

I funzionari che 

compongono il team 

devono ruotare;

La stessa ditta o lo stesso 

sito non devono essere 

controllati sempre dallo 

stesso team.                            

I dipendenti devono 

segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi

Il campionamento/misura 

deve essere svolto da un 

team composto da almeno 

due operatori     

Quando gli strumenti di 

misura producono uno 

stampato, questo deve 

essere conservato                        

Deve essere conservata la 

documentazione 

intermedia (proposte, 

bozze e appunti presi sul 

posto)        Predisposizione 

di istruzioni operative e di 

liste di controllo a spunto
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

6

Redazione documenti di 

ispezione, 

campionamento, misure

COAT-MOD-02-AS-Rev01-

Verbale_sopralluogo.doc                                                                                                                                                                                                                                       

COAT-MOD-10-AS-Rev00-

Verbale_sopralluogo_IPPC.

doc                                         

COAT-MOD-04-AS-Rev01-

Campionamento_generico.

doc                                   

COAT-MOD-05-AS-Rev01-

Campionamento_scarico.d

oc                                  COAT-

MOD-07-AS-Rev01-

Verbale_campionamento_e

missioni.doc                       

COAT-MOD-09-AS-Rev01-

Verbale_sopralluogo_misur

a_rumore.doc 

Redazione del verbale di 

sopralluogo e di 

campionamento.                  I 

documenti devono 

registrare fedelmente le 

attività svolte e l’esito degli 

accertamenti compiuti

Dirigente                                                                 

RdP o Referente gruppo di 

lavoro                                                                    

Tecnici  incaricati          

                      Falsificazione o 

errata compilazione dei 

documenti

alto

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                                

I funzionari che 

compongono il team 

devono ruotare;

La stessa ditta o lo stesso 

sito non devono essere 

controllati sempre dallo 

stesso team.                            

I dipendenti devono 

segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi                                          

Il verbale deve essere 

sottoscritto da tutti gli 

operatori che hanno 

partecipato alle attività di 

ispezione, campionamento, 

misura e dalla parte, se 

presente.                        

Quando gli strumenti di 

misura producono uno 

stampato, questo deve 

essere allegato.

ATTIVITA' CONCLUSIVE 

DELL'ISPEZIONE

7

Consegna documenti di 

sopralluogo,    campioni 

e documenti di 

accompagnamento

Corretta conservazione e 

trasporto del campione;                  

Consegna profilo analitico

Dirigente                             

RdP o Referente gruppo di 

lavoro                             

Tecnici incaricati                

Ufficio amministrativo

Alterazione del campione

Sostituzione campione

Ritardo nella consegna  dei 

campioni e/o documenti                 

Ritardo nelle comunicazioni 

di legge 

Alto

I funzionari che 

compongono il team 

devono ruotare                      

La stessa ditta o lo stesso 

sito non devono essere 

controllati sempre dallo 

stesso team.

I sopralluoghi devono 

essere effettuati da 

funzionari aventi 

competenze specifiche 

rispetto all'attività da 

svolgere                                           

I sopralluoghi devono 

essere effettuati da un 

team composto da almeno 

due operatori.               Il 

team ispettivo è 

responsabile della 

consegna dei campioni in 

tempi congrui per l'avvio 

delle analisi e l'invio delle 

comunicazioni di legge                         

Implementazione di 

specifiche liste di controllo 

sulla catena di consegna
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

8

Eventuale 

Predisposizione della 

relazione conclusiva e 

invio all'Autorità 

competente ed altri 

soggetti

COAT-FRM-03-AS-Rev00-

Relazione_conclusiva.doc 

COAT-FRM-04-AS-Rev01-

Relazione_conclusiva_IPPC

_doc  

Redazione di un rapporto 

completo, fedele e chiaro, 

in tempi congrui tali da 

consentire la conclusione 

del procedimento nei 

termini previsti. Controllo 

del corretto svolgimento 

del procedimento da parte 

del Direttore di servizio

Dirigente                                                      

RdP o Referente gruppo di 

lavoro                                                      

Tecnici incaricati                 

Incompletezza                        

Non chiarezza                       

Falso                                 

Ritardo

Alto

Introdurre un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a 

tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento        

Quando l'esito del controllo 

trasmesso dal Dirigente 

all'Autorità Competente si 

discosta dalla proposta dei 

RdP /referente/tecnici 

incaricati, quest'ultima 

deve essere conservata agli 

atti e il Dirigente deve 

motivare la sua scelta                                         

9

Eventuali segnalazioni 

all'autorità 

amministrativa e/o 

giudiziaria

Contestazionedegli illeciti 

amministrativi riscontrati in 

modo corretto e 

tempestivo   Segnalazione 

degli illeciti   penali 

riscontrati in modo corretto 

e tempestivo

Direttore di Dipartimento                                                               

Dirigente                         

Mancata contestazione/ 

segnalazione

Contestazione/ 

segnalazione non corretta.

alto

Formazione specifica sulle 

funzioni ispettive dei 

pubblici ufficiali 

Definizione di una 

procedura che descriva 

responsabilità e modalità di 

contestazione di sanzioni 

amministrative/ 

segnalazione illeciti penali
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

C3
PARERI E RELAZIONI 

TECNICHE

AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO

1

Prima valutazione della 

pratica  - Attribuzione 

della pratica

PARE-ELE-00-AS-Rev00-

CostituzioneGdL.pdf 

Eventuale assegnazione ad 

un RdP o ad un referente di 

un gruppo di lavoro 

competente in materia, in 

modo oggettivo e 

trasparente al fine di 

garantire correttezza ed 

imparzialità nello 

svolgimento della funzione.                            

Individuazione di un tecnico 

incaricato o di un gruppo di 

lavoro, in modo oggettivo e 

trasparente al fine di 

garantire correttezza ed 

imparzialità nello 

svolgimento della funzione 

 Direttore Dipartimento                                        

Dirigente                                                               

RdP  o referente                     

Gruppo di lavoro                                         

Tecnico incaricato

Errata assegnazione            

Mancata assegnazione             

Ritardo nell'assegnazione     

Individuazione di un 

RdP/referente/tecnico 

incaricato aventi 

caratteristiche professionali 

o di altro genere non 

adeguate al fine di 

condizionare l'esito del 

parere -                                 

Accordo fraudolento tra il 

Dirigente  e il RdP o il 

Referente o il tecnico 

incaricato per condizionare 

l'esito del parere                             

Avocazione dell'istruttoria 

da parte del Dirigente  per 

favorire terzi 

Alto

Introdurre un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a 

tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento                                      

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                         

Nell'individuazione dei RdP,  

del referente e del tecnico 

incaricato  per 

procedimenti relativi ad 

una stessa azienda o sito 

deve essere osservato un 

criterio di rotazione  (ove 

impossibile o non 

opportuno occorre 

motivare)                                         

I dipendenti devono 

segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi

Il RdP, il referente e i tecnici 

incaricati devono avere 

competenze specifiche 

rispetto all'attività da 

svolgere                                            

Nel caso di nomina di un 

RdP, il Dirigente  non può 

avocare a sé l'istruttoria se 

non previa motivazione da 

lasciare agli atti in modo 

tracciabile                                 
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

FASE ISTRUTTORIA

2

Esame preliminare -  

Eventuale stesura del 

programma di lavoro

LNG 00 - Linee guida per lo 

svolgimento delle 

istruttorie di Valutazione 

d'Impatto Ambientale (VIA) 

e di Valutazione 

Ambientale Strategica 

(VAS) 

LNG 01 - Linee guida per la 

validazione delle attività di 

bonifica 

LNG 02 - Linee guida per 

l’istruttoria degli elaborati 

di analisi di rischio 

L'analisi documentale deve 

essere svolta in modo 

consono rispetto alla 

specifica finalità del parere - 

L'attività deve essere 

programmata in modo da 

garantire il rispetto dei 

tempi di risposta

Dirigente                                                                     

RdP o referente                                

Gruppo di lavoro                                                     

Tecnico incaricato

Anticipo o posticipo 

dell'attività.               Analisi 

documentale non corretta 

per condizionare l'esito del 

parere

Basso

Introdurre un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a 

tutti i soggetti coinvolti nel 

procedimento (Direttore 

del Dipartimento, Direttore 

servizio Responsabile unità 

organizzativa)

3
Esame istruttorio ed 

eventuale sopralluogo

PARE-MOD-04-DP-Rev00-

Valrelcamp.doc                       

PARE-MOD-05-DP-Rev00-

Valverbaudit.doc 

L'esame istruttorio viene 

svolto in modo consono 

rispetto alla specifica 

finalità del parere                                     

Il sopralluogo deve essere 

programato ed eseguito 

secondo tempi e criteri 

corrispondenti alle finalità 

dell'esame istruttorio                                    

L'eventuale individuazione 

dei punti di 

campionamento deve 

rispondere alle finalità 

dell'esame istruttorio 

Dirigente                                                               

RdP   o referente                             

Gruppo di lavoro                                                         

Tecnico incaricato

Analisi documentale non 

corretta per condizionare 

l'esito del parere                            

Non completa o non 

corretta verifica degli 

aspetti ambientali     Scelta 

di un punto di 

campionamento non 

rappresentativo

Alto

Adeguata formazione del 

personale rispetto alle 

attività specifiche (anche 

per favorire la rotazione) e 

in materia di 

anticorruzione.                                 

I funzionari che 

compongono il team 

devono ruotare                      

La stessa ditta o lo stesso 

sito non devono essere 

verificati sempre dallo 

stesso team.                            

I dipendenti devono 

segnalare eventuali casi di 

conflitto di interessi 

Le attività devono essere 

effettuati da funzionari 

aventi competenze 

specifiche rispetto 

all'attività da svolgere                                            

4

Eventuale 

campionamento e/o 

misura

Si rinvia alle fasi pertinenti 

del processo controlli

5

Relazione tecnica 

(inclusa eventuale 

proposta di parere)

PARE-FRM-00-AS-Rev00-

Relazionetecnica.doc                  

PARE-MOD-08-DP-Rev00-

Valrelfin.doc 

Redazione di un rapporto 

completo, fedele e chiaro, 

in tempi congrui tali da 

consentire la conclusione 

del procedimento nei 

termini previsti.

RdP o referente Gruppo di 

lavoro                                                          

Tecnico incaricato

Incompletezza                        

Non chiarezza                       

Falso                                 

Ritardo

Alto

Introdurre un sistema di 

monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti accessibile a 

tuti i soggetti coinvolti nel 

procedimento             
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Allegato A al P.T.P.C. 2015-2017 “Valutazione del rischio dei processi dell’ARPAS”

Cod Fase del processo
Riferimenti documenti di 

sistema

Caratteristiche principali 

dell’attività da svolgere
Attori Rischi potenziali specifici

Valutazione dei rischi 

potenziali specifici
Misure obbligatorie Misure ulteriori

EMISSIONE DEL PARERE

6

Esame della relazione- 

Elaborazione valutazione 

o parere e trasmissione

PARE-PRO-00-AS-Rev00-

Parerirelazioni.pdf                  

PARE-FRM-01-AS-Rev01-

pareremotivato.doc 

Controllo del corretto 

svolgimento del 

procedimento da parte del 

Direttore di servizio - 

Redazione di un parere 

completo, corretto e 

motivato, in tempi congrui 

e tali da consentire la 

conclusione del 

procedimento nei termini 

previsti. 

Dirigente                                                       

Ufficio amministrativo 

Incompletezza del parere                                         

Non chiarezza del parere                                    

Anticipo o ritardo del 

parere                                  

Ritardo / Omessa 

trasmissione

Alto

Quando l'esito 

dell'istruttoria trasmesso 

dal Dirigente all'Autorità 

Competente si discosta 

dalla proposta dei Tecnici 

Incaricati, quest'ultima 

deve essere conservata agli 

atti e il Dirigente deve 

motivare la sua scelta                                                                

Il Direttore che rilascia il 

parere oltre i tempi 

normalmente rispettati 

deve darne motivazione da 

lasciare agli atti                 

7
Eventuale partecipazione 

a Conferenza di servizi

Fornire alla conferenza dei 

servizi il parere o la 

valutazione corretta

Dirigente                                                          

Delegato dal Dirigente

Mancata partecipazione o 

mancata trasmissione della 

valutazione o parere alla 

Conferenza dei servizi al 

fine di favorire l'esito 

favorevole 

Basso

In caso di esito negativo la 

partecipazione alla 

conferenza dei servizi   è 

dovuta

Alla conferenza dei servizi 

deve essere consegnato un 

parere scritto firmato dal 

Dirigente, da allegare al 

verbale della conferenza, 

salvo motivi di opportunità 

da esplicitare. Eventuali 

modifiche o integrazioni 

dovranno risultare a 

verbale
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Allegato B al P.T.P.C. 2015-2017 “Azioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”

         

Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore Target

PROGRAMMA PER

LA TRASPARENZA E

L’INTEGRITÀ

Direzione Generale                                  

Responsabile Prevenzione 

Corruzione/trasparenza

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione 
si

ATTI GENERALI Direzione Generale                                  
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

Azioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

□   Riferimen! norma!vi con rela!vi link alle norme di legge statale pubblicate

su “Normattiva”. In riferimento agli Statuti e alle Leggi Regionali sono pubblicati gli estremi degli 

atti dei testi ufficiali aggiornati

□   Dire+ve,  programmi,  circolari,  istruzioni  emana!  dall’amministrazione e

ogni atto che dispone in generale sull’organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti ovvero nei quali si determina l’interpretazione di norme giuridiche che le 

riguardano o dettano disposizioni per l’applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta

□   Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ed il relativo stato di

attuazione (da redigere ogni anno entro il 31 gennaio – vd. D.Lgs 150/09 art.

10 comma 1 lettera a)

ORGANIZZAZIONE

DISPOSIZIONI GENERALI

□   Da! rela!vi agli organi di indirizzo poli!co e di amministrazione e ges!one,

con l’indicazione delle rispettive competenze.

□   A5o   di   nomina   o   di   proclamazione   con   indicazione   della   durata

dell’incarico/mandato elettivo

□   Curriculum

□   Compensi connessi all’assunzione della carica

□   Impor! di viaggi di servizio e missioni paga! con fondi pubblici

□   Da! rela!vi all’assunzione di altre cariche, presso en! pubblici o priva!, e rela!vi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti
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Allegato B al P.T.P.C. 2015-2017 “Azioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”

Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

SANZIONI PER

MANCATA 

COMUNICAZIONE DEI 

DATI

Direzione Generale
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

ARTICOLAZIONE

DEGLI UFFICI
Direzione Generale

2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

TELEFONO E POSTA

ELETTRONICA
Direzione Generale

2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

si

□   Provvedimen!  rela!vi  alla  mancata  o  incompleta  comunicazione  delle

informazioni  e  dei  dati     relativi  ai  componenti  degli  organi  politici- amministrativi.

ORGANI DI INDIRIZZO 

POLITICO- 

AMMINISTRATIVO

□   Da!  rela!vi  all’ar!colazione  degli  uffici,  le  competenze  e  le  risorse  a

disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici.

□   Illustrazione in forma semplificata dell’organizzazione dell’amministrazione,

mediante organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

□   Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta ele5ronica

istituzionali e delle PEC

qualsiasi titolo corrisposti

□   Eventuali  altri  incarichi  con   oneri  a   carico  della   finanza  pubblica  e

l’indicazione dei compensi spettanti

□   Le dichiarazioni di cui all’art. 2 della Legge 441/1982 (limitatamente al sogge5o, al coniuge 

non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentono):

-    una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e  su  beni mobili  iscritti  in   

pubblici registri;  le azioni di società;  le   quote  di partecipazione  a  societa'; l'esercizio di 

funzioni   di amministratore   o di    sindaco  di  società,  con l'apposizione    della formula    “sul    

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero”

-    copia   dell'ultima   dichiarazione   dei  redditi  soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche

-    una  dichiarazione  concernente  le  spese  sostenute  e  le obbligazioni assunte    per    la    

propaganda    elettorale    ovvero l'attestazione  di essersi  avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi  propagandistici predisposti e  messi  a  disposizione dal  partito  o    dalla    formazione 

politica  della  cui  lista  hanno  fatto  parte,  con  l'apposizione      della formula   "sul   mio  

onore  affermo  che  la dichiarazione corrisponde al vero". Alla dichiarazione debbono essere 

allegate     le   copie   delle dichiarazioni  di   cui   al   terzo  comma dell'articolo  4   della legge 18 

novembre 1981, n. 659, relative agli eventuali contributi ricevuti.

□   Le a5estazioni e dichiarazioni di cui agli ar5. 3 e 4 della Legge 441/1982 (limitatamente al 

soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentono:

-    un'attestazione concernente le variazioni della situazione  patrimoniale e copia della 

dichiarazione dei redditi (Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione 

della    dichiarazione   dei   redditi

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche)

-   una dichiarazione concernente   le    variazioni   della    situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima  attestazione (Entro  tre   mesi successivi alla cessazione dall'ufficio)

-    copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche

(Entro un mese successivo alla cessazione dall’ufficio)

2015 

(aggiornamento)
Direzione Generale Pubblicazione
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Allegato B al P.T.P.C. 2015-2017 “Azioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”

Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Direzione Generale
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

POSIZIONI

ORGANIZZATIVE
Direzione Generale                                  

2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

DOTAZIONE 

ORGANICA
   Servizio Personale

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

PERSONALE NON A 

TEMPO 

INDETERMINATO

Servizio Personale
2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

TASSI DI ASSENZA Servizio Personale
2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

si

si

□   Conto annuale per le spese sostenute per il personale a tempo indeterminato (d a! rela!vi al 

personale effettivamente in servizio, con l’indicazione della distribuzione tra le diverse mansioni 

e aree professionali e tra gli uffici)

□   Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, ar!colato per fasce 

professionali e per uffici

□   Curricula dei !tolari di posizioni organizza!ve reda+ in conformità del vigente modello 

europeo

2015 

(aggiornamento)

□   Estremi dell’a5o di conferimento dell’incarico;

□   Curriculum;

□   Da! rela!vi allo svolgimento di incarichi o la !tolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla P.A. o lo svolgimento di attività professionali

□   I compensi rela!vi al rapporto di consulenza o di collaborazione

□   Estremi dell’a5o di conferimento dell’incarico;

□   Curriculum;

□   Da! rela!vi allo svolgimento di incarichi o la !tolarità di cariche in enti di

diritto  privato  regolati  o  finanziati  dalla  P.A.  o  lo  svolgimento  di  attività professionali

□   I compensi rela!vi al rapporto di consulenza o di collaborazione

□   Elenco dei consulen! indicando ogge5o durata e compenso dell’incarico

Direzione Generale Pubblicazione 

DIRIGENTI

□   Estremi dell’a5o di conferimento dell’incarico;

□   Curriculum;

□   Da! rela!vi allo svolgimento di incarichi o la !tolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla P.A. o lo svolgimento di attività professionali

□   I compensi rela!vi al rapporto di consulenza o di collaborazione

□   Elenco delle posizioni dirigenziali integrato anche da rela!vi !toli e curricula, a5ribuite a 

persone, anche esterne alle P.A., individuate discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico 

senza procedure di selezione.

2015 

(aggiornamento)
Direzione Generale Pubblicazione

□   Da! rela!vi ai tassi di assenza del personale a tempo indeterminato, dis!n! per uffici di 

livello dirigenziale.

□   Da! rela!vi al personale non a tempo indeterminato, con l’indicazione delle diverse !pologie   

di rapporto, della distribuzione tra le diversemansioni e aree professionali e tra gli uffici

□   Costo complessivo del personale non a tempo indeterminato

CONSULENTI E 

COLLABORATORI

PERSONALE

INCARICHI 

AMMINISTRATIVI DI 

VERTICE
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Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

INCARICHI

CONFERITI E 

AUTORIZZATI AI 

DIPENDENTI

Servizio Personale 2015
trasmissione per la 

pubblicazione
si

CONTRATTAZIONE

COLLETTIVA
Servizio Personale 2015

trasmissione per la 

pubblicazione
si

CONTRATTAZIONE

INTEGRATIVA
Servizio Personale 2015

trasmissione per la 

pubblicazione
si

OIV Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

Servizio Personale
2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

PIANO DELLA

PERFORMANCE
Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

RELAZIONE SULLA

PERFORMANCE
Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

AMMONTARE

COMPLESSIVO DEI 

PREMI

Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

DATI RELATIVI AI 

PREMI
Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

BENESSERE 

ORGANIZZATIVO
Direzione Generale 2016 Pubblicazione si

DATI AGGREGATI

ATTIVITÀ 

AMMINISTRATIVA

Direzione Generale          Direzione 

Tecnico Scientifica     Direzione 

Amministrativa  

2016
trasmissione per la 

pubblicazione
si

□   Nomina!vi  e  curricula  dei  componen!  degli  organismi  indipenden!  di

valutazione

□   I contra+ integra!vi, con la relazione tecnico finanziaria e quella illustra!va

certificate dagli organi di controllo

□   Ammontare complessivo dei premi collega! alla performance stanzia!;

□   Ammontare dei premi effe+vamente distribui!

□   Relazione sulla Performance

□   Piano della Performance

□   Bandi di concorso per il reclutamento di personale presso l’amministrazione;

□   Elenco dei bandi in corso;

□   Elenco dei bandi espleta! negli ul!mi 3 anni, accompagnato dall’indicazione

del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

ATTIVITÀ E 

PROCEDIMENTI

□   Da!  rela!vi  all’a+vità  amministrativa  in  forma  aggregata,  per  settori  di

attività,  per  competenza  degli  organi  e  degli  uffici  e  per  tipologia  dei procedimenti

BANDI DI CONCORSO

PERFORMANCE

□   Riferimen! per la consultazione dei contra+ e accordi colle+vi

□   Elenco degli incarichi conferi! o autorizza! a ciascuno dei dipenden! pubblici

□   Da! rela!vi ai livelli di benessere organizza!vo

□   Da!  rela!vi  all’en!tà  del  premio  mediamente  conseguibile  dal  personale

(dirigenziale e non);

□   Da! rela!vi alla distribuzione del tra5amento accessorio;

□   Da! rela!vi al grado di differenziazione nell’u!lizzo della premialità (sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti)
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Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

TIPOLOGIE DI 

PROCEDIMENTO

Direzione Generale          Direzione 

Tecnico Scientifica     Direzione 

Amministrativa  

2016
trasmissione per la 

pubblicazione
si

MONITORAGGIO

TEMPI

PROCEDIMENTALI

Direzione Generale                                  

Responsabile Prevenzione 

Corruzione

2016
trasmissione per la 

pubblicazione
si

DICHIARAZIONI 

SOSTITUTIVE E 

ACQUISIZIONE 

D’UFFICIO DEI DATI

Direzione Generale                                  

Responsabile Prevenzione 

Corruzione

2016
trasmissione per la 

pubblicazione
si

PROVVEDIMENTI 

ORGANI INDIRIZZO 

POLITICO

Direzione Generale
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

□   Elenco dei provvedimen! ado5a! dai dirigen! con par!colare riferimento ai provvedimen! 

finali dei procedimenti di:

-    Autorizzazione o concessione

-    Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi (con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta)

-    Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e professioni di

carriera

-    Accordi  stipulati  dall’amministrazione con  soggetti  privati  o  con  altre

amministrazioni pubbliche

□   Una scheda sinte!ca, per ciascuno dei provvedimen!, contenente, l’ogge5o, l’eventuale 

spesa prevista e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento.

PROVVEDIMENTI

□   Per ciascuna !pologia di procedimento dell’amministrazione sono pubblicate:

-  Una breve descrizione del procedimento

-  L’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria

-  il nome del responsabile del procedimento (compreso recapito telefonico/email)

-    (se diverso) L’ufficio competente all’adozione del provvedimento finale  e il relativo 

responsabile (compreso recapito telefonico/email)

-    (Per i procedimenti ad istanza di parte) atti e documenti da allegare all’istanza e la necessaria 

modulistica (compresi fac-simile per le autocertificazioni),      gli      uffici ai      quali      rivolgersi      

(compresi orari/indirizzi/recapiti telefonici/email)

-  Modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

che li riguardano

-  Termine per la conclusione del procedimento (con indicazione se il procedimento termina con 

un atto/con una dichiarazione dell’interessato/con il silenzio assenso)

-  Strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale

- (se disponibile) il link di accesso al servizio online

- (se necessario) Modalità per l’effettuazione dei pagamenti

-  (in  caso  di  inerzia)  Il  nome  del  soggetto  a  cui  è  attribuito  il  potere sostitutivo nonché le 

modalità per attivare tale potere (con indicazione di recapiti telefonici e email)

-  I risultati delle indagini di customer satisfaction

□   Risulta! del monitoraggio dei tempi procedimentali

□   Rela!vamente agli uffici responsabili per le a+vità volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

sono pubblicati:

-    Recapiti telefonici

-    Email istituzionali

□   Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso agli atti

□   Modalità  per  la  tempestiva  acquisizione  d’ufficio  dei  dati  nonché  per  lo

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
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Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

PROVVEDIMENTI 

DIRIGENTI
Dirigenti 2015

trasmissione per la 

pubblicazione
si

DTS 2015
trasmissione per la 

pubblicazione
si

Servizio Provveditorato             

Dipartimenti

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

CRITERI E MODALITÀ Direzione Generale
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

BILANCIO PREVENTIVO 

E CONSUNTIVO
Servizio Amministrativo

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

si
2015 

(aggiornamento)

CONTROLLI SULLE 

IMPRESE

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI

□   Informazioni rela!ve alle procedure per l’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori 

pubblici, servizi e forniture

□   Nel caso di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara è da 

pubblicare la delibera a contrarre

□   Elenco delle !pologie di controllo a cui sono sogge5e le imprese , indicando i

criteri e le relative modalità di svolgimento

□   Elenco degli obblighi e degli adempimen! ogge5o delle a+vità di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

□   Elenco dei provvedimen! ado5a! dai dirigen! con par!colare riferimento ai provvedimen! 

finali dei procedimenti di:

-    Autorizzazione o concessione

-    Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi (con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta)

-    Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e professioni di

carriera

-    Accordi  stipulati  dall’amministrazione con  soggetti  privati  o  con  altre

amministrazioni pubbliche

□   Una scheda sinte!ca, per ciascuno dei provvedimen!, contenente, l’ogge5o, l’eventuale 

spesa prevista e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento.

Pubblicazione

BILANCI □   Da! rela!vi al bilancio di previsione e a quello consun!vo di ciascun anno, in forma sinte!ca, 

aggregata e semplificata

SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI, 

VANTAGGI ECONOMICI

□   A+ con cui sono determina! i criteri e le modalità cui l’amministrazione deve attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari  e  l’attribuzione  di  vantaggi  

economici  di  qualunque  genere  a persone.

ATTI DI CONCESSIONE

□   A+ di concessione di sovvenzioni, contribu!, sussidi ed ausili finanziari alle

imprese, nonché l’attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone,

professionisti, imprese ed enti privati

□   A+  rela!vi a  vantaggi economici di  qualunque genere a  persone ed  en!

pubblici e privati                                                                                                                            □   Elenco 

dei soggetti beneficiari, in formato tabellare aperto, comprendente:

-    Nome dell’impresa o dell’ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

-    Importo del vantaggio economico corrisposto

-    Norma o titolo a base dell’attribuzione

-    Ufficio e il Dirigente responsabile del procedimento

-    Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario

-    Il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto incaricato

Direzione Generale
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Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

PIANO DEGLI

INDICATORI E 

RISULTATI ATTESI DI 

BILANCIO

Direzione Generale 2015 Pubblicazione si

PATRIMONIO

IMMOBILIARE
Servizi Generali Tecnici 

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

CANONI DI LOCAZIONE 

O AFFITTO
Servizi Generali Tecnici 

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

Direzione Generale
2015 

(aggiornamento)
Pubblicazione si

CARTA DEI SERVIZI

E STANDARD DI 

QUALITA'

Direzione Generale 2016 Pubblicazione si

TEMPI MEDI DI

EROGAZIONE DEI 

SERVIZI

Direzione Generale 2016 Pubblicazione si

INDICATORI DI 

TEMPESTIVITÀ DEI 

PAGAMENTI

Servizio Amministrativo
2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

IBAN E PAGAMENTI 

INFORMATICI
Servizio Amministrativo

2015 

(aggiornamento)

trasmissione per la 

pubblicazione
si

si2016
Direzione Generale                       

Servizio Amministrativo

CONTROLLI E

RILIEVI 

SULL’AMMINISTRA 

ZIONE

□   Carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

□   Tu+ i rilievi (e rela!vi a+) non recepi! degli organi di controllo interno, degli organi di 

revisione amministrativa e contabile

□   Tu+  i  rilievi  recepi!  della  Corte  dei  con!,  riguardan!  l’organizzazione e l’a+vità 

dell’amministrazione o di singoli Uffici

trasmissione per la 

pubblicazione

□   I tempi medi di erogazione dei servizi, con riferimento all’esercizio finanziario precedente

PAGAMENTI 

DELL’AMMINISTRA 

ZIONE

□   Indicatore dei tempi medi di pagamento rela!vi agli acquis! di beni, servizi e forniture

□   Coordinate bancarie comprese di IBAN

□   Iden!fica!vi del conto corrente postale sul quale i sogge+ versan! possono effe5uare i 

pagamenti mediante bollettino postale

□   I codici iden!fica!vi del pagamento da   indicare   obbligatoriamente  per   il versamento

□   I  cos!  contabilizza!, evidenziando quelli  effe+vamente sostenu! e  quelli imputa! al 

personale, per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo

SERVIZI EROGATI

COSTI CONTABILIZZATI

□   Piano degli indicatori e risulta! a5esi di bilancio

□   Integrazione del Piano degli indicatori, con  le  risultanze osservate in termini di 

raggiungimento  dei   risultati   attesi   e   le motivazioni degli eventuali scostamenti.

BENI IMMOBILI E 

GESTIONE PATRIMONIO

□   Informazioni iden!fica!ve degli immobili possedu! dall’amministrazione

□   Informazioni   sui    canoni    di    locazione   o    affi5o   percepi!   o    versa!

dall’amministrazione
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Responsabile dell’Azione
Anno di 

realizzazione
Indicatore TargetAzioni del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

DTS 2016
trasmissione per la 

pubblicazione
si

□   qualsiasi informazione disponibile in  forma  scri5a, visiva, sonora, ele5ronica od in 

qualunque altra forma materiale concernente:

-    lo  stato  degli  elementi dell'ambiente, quali  l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il   suolo,   il   

territorio,   i siti naturali, compresi   gli   igrotopi,   le   zone costiere  e marine, la diversità 

biologica  ed  i  suoi  elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente   modificati,   e,   

inoltre,   le interazioni tra questi elementi;

-    fattori  quali  le  sostanze,  l'energia,  il  rumore,  le radiazioni  od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le   missioni, gli scarichi   ed   altri   rilasci nell'ambiente,    che    incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati al numero 1);

-   le   misure,   anche   amministrative,  quali le politiche, le disposizioni legislative,    i    piani,  i 

programmi,  gli   accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le  

attività che  incidono  o possono incidere sugli elementi e sui fattori   dell'ambiente   di   cui   ai 

numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi;                                                                              

-     le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale;

-    le  analisi  costi-benefici  ed  altre  analisi  ed ipotesi economiche,  usate nell'ambito delle 

misure e delle attività di cui al numero 3);

-  lo      stato  della  salute  e  della  sicurezza  umana,  compresa  la contaminazione   della    

catena    alimentare,    le    condizioni della  vita umana,   il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui al  

punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3);

INFORMAZIONI 

AMBIENTALI
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Allegato C al P.T.P.C. 2015-2017 "Tabella riassuntiva degli obiettivi di Piano 2015"

OBIETTIVO
DIREZIONE 

GENERALE

DIRETTORI 

D'AREA/DIPART

IMENTO

SERVIZI 

VALUTAZIONE 

E 

MONITORAGGI

O

SERVIZIO 

PERSONALE

SERVIZIO 

PROVVEDITOR

ATO

SERVIZIO 

AMMINISTRATI

VO

SERVIZIO 

INFORMATIVO

SERVIZIO 

COMUNICAZIO

NE/TRASPAREN

ZA

RESPONSABILE 

PER LA 

FORMAZIONE

RESPONSABILE 

PREVENZIONE 

CORRUZIONE

DIRIGENTI 

ARPAS

DIPENDENTI ARPAS 

(INCLUSI DIRIGENTI) INDICATORE TARGET MISURA

AGGIORNAMENTO 

FORMAZIONE DI BASE- 

CULTURA DELL'INTEGRITA' E 

DELLA TRASPARENZA - 

DIRIGENZA E COMPARTO

X X X GIORNATE DI 

FORMAZIONE
SI/NO FORMAZIONE

IMPOSTAZIONE DI UNA 

CARTA DEI VALORI/CODICE 

ETICO DELL'AGENZIA
X

BOZZA PROPOSTA 

CARTA DEI 

VALORI/CODICE ETICO 

SI/NO FORMAZIONE

PROGRAMMAZIONE DELLA 

FORMAZIONE PER ATTIVITÀ 

SPECIFICHE (PER FAVORIRE 

LA ROTAZIONE DEI 

FUNZIONARI RESPONSABILI) 

E IN MATERIA DI 

ANTICORRUZIONE.        

X

PROGRAMMA 

SPECIFICO DI 

FORMAZIONE PER LE 

AREE OBBLIGATORIE 

CONSIDERATE PIU' A 

RISCHIO

SI/NO FORMAZIONE

ANALISI DEI CASI DI 

VIOLAZIONE DEL CODICE DI 

COMPORTAMENTO
X X

UFFICI PROCEDIMENTI 

DISCIPLINARI DIRIGENZA 

E COMPARTO

RELAZIONE ANNUALE SI/NO
CODICE DI 

COMPORTAMENTO

PRIMA APPLICAZIONE DEL 

CRITERIO DI ROTAZIONE DEL 

PERSONALE NELLE AREE DI 

RISCHIO CONTROLLI, 

VALUTAZIONI, PERSONALE E 

ACQUISIZIONE DI BENI, 

SERVIZI E LAVORI, PER 

QUANTO REALIZZABILE, IN 

CONFORMITA’ CON QUANTO 

INDICATO NELLE RELAZIONI 

DEI DIRETTORI

X X X EFFETTUAZIONE DI 

ROTAZIONI
SI/NO

ROTAZIONE DEL 

PERSONALE

RELAZIONE ANNUALE 

SULL'APPLICAZIONE DEL 

CIRTERIO DI ROTAZIONE
X X X RELAZIONE SI/NO

ROTAZIONE DEL 

PERSONALE

CLAUSULA SPECIFICA SU 

NUOVI CONTRATTI DI 

LAVORO DIRIGENTI (NUOVI 

ASSUNTI, INCARICHI, 

REVISIONI CONTRATTUALI)

X CLAUSULA IN NUOVO 

CONTRATTO
100%

CESSAZIONE 

RAPPORTO

CLAUSULA SPECIFICA SU ATTI 

FORMALI DI INCARICO O DI 

ASSEGNAZIONE AL SERVIZIO 

(P.O., ASSEGNAZIONE AI 

SERVIZI VALUTAZIONE O 

CONTROLLI)

X X CLAUSULA NEGLI ATTI 

FORMALI
100%

CESSAZIONE 

RAPPORTO
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Allegato C al P.T.P.C. 2015-2017 "Tabella riassuntiva degli obiettivi di Piano 2015"

OBIETTIVO
DIREZIONE 

GENERALE

DIRETTORI 

D'AREA/DIPART

IMENTO

SERVIZI 

VALUTAZIONE 

E 

MONITORAGGI

O

SERVIZIO 

PERSONALE

SERVIZIO 

PROVVEDITOR

ATO

SERVIZIO 

AMMINISTRATI

VO

SERVIZIO 

INFORMATIVO

SERVIZIO 

COMUNICAZIO

NE/TRASPAREN

ZA

RESPONSABILE 

PER LA 

FORMAZIONE

RESPONSABILE 

PREVENZIONE 

CORRUZIONE

DIRIGENTI 

ARPAS

DIPENDENTI ARPAS 

(INCLUSI DIRIGENTI) INDICATORE TARGET MISURA

CLAUSULA SPECIFICA SU ATTI 

FORMALI DI INCARICO (RUP, 

RESP. PROCEDIMENTO ETC.)

X CLAUSULA NEGLI ATTI 

FORMALI
100%

CESSAZIONE 

RAPPORTO

CONDIZIONE SOGGETTIVA 

NEI BANDI DI GARA O NEGLI 

ATTI PRODROMICI GLI 

AFFIDAMENTI

X CONDIZIONE 100%
CESSAZIONE 

RAPPORTO

DICHIARAZIONE ANNUALE 

INSUSSISTENZA CONDIZIONI 

DI INCOMPATIBILITA' 

DECRETO LEGISLATIVO 

39/2013

X DICHIARAZIONE SI/NO
INCONFERIBILITA' - 

INCOMPATIBILITA'

DICHIARAZIONE 

INSUSSISTENZA CONDIZIONI 

DI INCONFERIBILITA' - 

INCOMPATIBILITA' DECRETO 

LEGISLATIVO 39/2013 - 

CONFERIMENTO/RINNOVO 

INCARICHI

X DICHIARAZIONE SI/NO
INCONFERIBILITA' - 

INCOMPATIBILITA'

DICHIARAZIONI 

INSUSSISTENZA DI 

CONDANNE PENALI PER 

REATI CAPO PRIMO TITOLO 

SECONDO LIBRO SECONDO 

CODICE PENALE

DIPENDENTI IN 

COMMISSIONI DI 

SELEZIONE 

PERSONALE E 

AFFIDAMENTO 

LAVORI, FORNITURE 

E SERVIZI

DICHIARAZIONE SI/NO COMMISSIONI

VERIFICA IN CONTINUO 

DELL'EFFICACIA DEL SISTEMA 

"VEDETTA AZIENDALE". 

RACCOLTA OSSERVAZIONI E 

PROPOSTE DI 

MIGLIORAMENTO  

X RELAZIONE ANNUALE SI/NO SEGNALAZIONI

ANALISI DELLE 

SEGNALAZIONI RACCOLTE AI 

FINI DELL'ANALISI DEI RISCHI 
X RELAZIONE ANNUALE SI/NO SEGNALAZIONI

ACCORDI/PROTOCOLLI CON 

LE AMMINISTRAZIONI 

REGIONALI PER LA 

PUBBLICAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI AMBIENTALI

X ACCORDO/PROTOCOLL

O 
1 TRASPARENZA
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OBIETTIVO
DIREZIONE 

GENERALE

DIRETTORI 

D'AREA/DIPART

IMENTO

SERVIZI 

VALUTAZIONE 

E 

MONITORAGGI

O

SERVIZIO 

PERSONALE

SERVIZIO 

PROVVEDITOR

ATO

SERVIZIO 

AMMINISTRATI

VO

SERVIZIO 

INFORMATIVO

SERVIZIO 

COMUNICAZIO

NE/TRASPAREN

ZA

RESPONSABILE 

PER LA 

FORMAZIONE

RESPONSABILE 

PREVENZIONE 

CORRUZIONE

DIRIGENTI 

ARPAS

DIPENDENTI ARPAS 

(INCLUSI DIRIGENTI) INDICATORE TARGET MISURA

ACCORDI/PROTOCOLLI CON 

LE AMMINISTRAZIONI 

REGIONALI PER LA 

PUBBLICAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI RELATIVE AI 

CONTROLLI SULLE IMPRESE

X ACCORDO/PROTOCOLL

O 
1 TRASPARENZA

IMPLEMENTAZIONE DI UN 

SISTEMA DI GRUPPI DI 

LAVORO PER LO SVILUPPO E 

LA MAPPATURA DEI 

PROCESSI

X GRUPPI DI LAVORO SI/NO

TEMPI 

PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

DEFINIZIONE DI UNA PRIMA 

MAPPATURA DEI PROCESSI X MAPPATURA SI/NO

TEMPI 

PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

IMPLEMENTAZIONE ED 

AGGIORNAMENTO 

DELL'ELENCO PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI, DEI 

RESPONSABILI E DEI TEMPI 

DI ESECUZIONE

X GRUPPI DI LAVORO

RELAZIONE SUI 

PROCENDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

SI/NO

TEMPI 

PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

DEFINIZIONE ANALITICA 

PROCESSI COAT E PARE E 

PARZIALE ADOZIONE DEI 

DOCUMENTI DI SISTEMA

X GRUPPI DI LAVORO
DOCUMENTI DI 

SISTEMA
SI/NO

TEMPI 

PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI

VERIFICA A CAMPIONE SUI 

CONTRATTI STIPULATI 

DALL'AGENZIA 
X VERIFICHE A 

CAMPIONE
10% CONTRATTI

Programmazione delle 

attività/Piano della 

Performance
X Piano annuale                                     

si/no
si MISURE ULTERIORI

Programmazione 

operativa delle attività 

del servizio 

Monitoraggio

SERVIZI 

MONITORA

GGIO

Programma operativo 

annuale            si/no
si MISURE ULTERIORI

Programmazione 

operativa delle attività 

del servizio 

Monitoraggio;      

pianificazione 

settimanale/mensile 

delle attività

SERVIZI 

MONITORA

GGIO

Piani 

settimanali/mensili 

attività                                                    

si/no

si MISURE ULTERIORI
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Allegato C al P.T.P.C. 2015-2017 "Tabella riassuntiva degli obiettivi di Piano 2015"

OBIETTIVO
DIREZIONE 

GENERALE

DIRETTORI 

D'AREA/DIPART

IMENTO

SERVIZI 

VALUTAZIONE 

E 

MONITORAGGI

O

SERVIZIO 

PERSONALE

SERVIZIO 

PROVVEDITOR

ATO

SERVIZIO 

AMMINISTRATI

VO

SERVIZIO 

INFORMATIVO

SERVIZIO 

COMUNICAZIO

NE/TRASPAREN

ZA

RESPONSABILE 

PER LA 

FORMAZIONE

RESPONSABILE 

PREVENZIONE 

CORRUZIONE

DIRIGENTI 

ARPAS

DIPENDENTI ARPAS 

(INCLUSI DIRIGENTI) INDICATORE TARGET MISURA

aggiornamento 

processo operativo 

COAT 
X N. di documenti di 

sistema aggiornati (%)
25% MISURE ULTERIORI

aggiornamento 

processo operativo 

PARE
X N. di documenti di 

sistema aggiornati (%)
25% MISURE ULTERIORI

Regolamento concorsi 

e selezioni (requisiti, 

criteri, procedure)

AREA 

AMMINISTR

ATIVA

si/no si MISURE ULTERIORI

Definizione Piano 

occupazionale annuale 

e pluriennale

AREA 

AMMINISTR

ATIVA

si/no si MISURE ULTERIORI

Messa a regime delle 

procedure 

informatiche per il 

rilevamento delle 

presenze

X si/no si MISURE ULTERIORI

Aggiornamento 

Dotazione Organica X si/no si MISURE ULTERIORI

Verifica a campione 

del 10% delle 

procedure avviate da 

parte del RPC

X Percentuale procedure 

verificate
10% MISURE ULTERIORI

Verifica a campione 

del 50% delle 

procedure avviate da 

parte del RPC

X Percentuale procedure 

verificate
50% MISURE ULTERIORI

4

miacuzzi
Font monospazio
il RPCs.to Mauro Iacuzzi

miacuzzi
Font monospazio
     il Direttore GeneraleF.to ing. Alessandro Sanna
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